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Programma e designazione del Capo della Coalizione
 
per le elezioni della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica
 

del 13 e 14 aprile 200a
 

Con questo atto, i sottoscritti Segretario e Presidente dei partiti uniti nella coalizione si 
impegnano, anche a nome dei propri partiti, dinanzi al popolo italiano a rispettare il 
comune programma di governo dal titolo "L'Italia nel mondo che cambia" e a compiere 
ogni sforzo necessario per realizzarlo. 
Accludono quindi alla presente dichiarazione il programma della coalizione composto dal 
documento "L'Italia nel mondo che cambia". 
I sottoscritti Segretario e Presidente dei partiti uniti nella coalizione indicano come capo 
della stessa Walter Veltroni. 

1.	 Partito Democratico 
Walter Veltroni
 
Nato a Roma il 3 luglio 1955
 
Domiciliato in Roma Piazza di Sant'Anastasia, 7
 

2.	 Italia dei Valori - Lista Di Pietro 
Antonio Di Pietro
 
Nato a Montenero di Bisaccia (CB) il 2 ottobre 1950
 
Domiciliato in Roma Via di Santa Maria in Via, 12
 

\~~ y/IA\-(".....V.r..~ ~ . 
Walter Veilroni 

Anlbmo7Ji Pietro 

AUTENTICAZIONE DELLA FIRMA 

Ai sensi delle norme di cui all'art. 21 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, ed in particolare quelle di cui agli artt. 
46, 47 e 76, certifico vere ed autentiche le firme, apposte in mia presenza dal sig. Walter Veltroni, nato a Roma, il 3 
luglio 1955, domiciliato per la carica in Roma, Piazza S.Anastasia, 7, e dell'On. Antonio Di Pietro, nato a Montenero 
di Bisaccia (CB), il 2 ottobre 1950 e domiciliato in Roma, Via Santa Maria in Via 12, delle cui identità sono certo. Gli 
stessi sono stati preventivamente ammoniti sulla responsabilità penale cui possono andare incontro in caso di 
dichiarazione mendace. 
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L' ITALIA NEL MONDO CHE CAMBIA 
/:'~.<---~,':,-,--.,~, \ 

grandi cambiamenti demografici, migratori, tecnologici,/ ~ono "èi, 
energetici, climatici e strategici, che hanno segnato il '9! --ag~io' di 
secolo, hanno mutato in pochi anni il vo_' o del pianeta" , .-l~: ~. ;, 
La globa izzazione mostra tutta la sua ambivalenza: miq l.bran le 
condizioni di vita e di reddito di milioni di uomini, che pe\-;, 'a prima 
volLa hanno accesso allo sviluppo, ma le disuguaglianze t~' i€16no ad 
accentuarsi, mentre le turbolenze dei mercati f' nanziari ripropongono 
rischi di recessione e sollecitano una nuova regolazione. L recen e 
protagonismo della Russia, il riemergere della Cina, l'affacciarsi 
dell' India e di nuovi Paesi leader continentali stanno di segnando un 
mondo inevitabilmente multipolare e assai meno eurocentrico. Le milacce 
alla sicurezza internazionale sono cresciute, assumendo le forme nuove e 
iù insidiose del confliLto etnico e religioso. 
n u~ contesto in rapida evoluzione e contraddistinto da e_evata 

instabi_ità, l'Italia deve ribadire la scelta di un metodo lti a era e 
e di una presenza attiva negli organismi internazionali. In q esto 
quadro, l' talia deve poter:- d ',sporre di uno strumento militare c e le 
consenta, in coerenza con i_ mandato fissato nell'a~ticolo 11 oel a 
costituzione, di assicurare un'adeguata difesa del territorio nazi na'e; 
di svolgere da protagonista ruolo che le compete nelle al eanze 
internazionali; di condividere le responsabi:ità nel governo delle c, i 
e per la d'fesa della pace e della stabilità internazionale. La lot a al 
1:errorismo resta un'esigenza essenziale, da affrontare tramite le 
missioni internazionali di cui siamo parte e attraverso i nuovi struffi@ntl 
europei di cooperazione a polizie e servizi di intelligence. L'Italia 
deve confermare il suo impegno nella missione in Afghanistan, decls i 'JJ3 

per vincere la guerra a: ~errorismo jihadista e nella rif essiDne 
strategica sul Medio Oriente e sulle crisi dell'area, tragic'~ 

aggravate dall'errore compiuto dall'Amministrazione Bush con la g eL a lL 

I rak. Contemporaneamente, deve affermare la necessità di un' inizia+- i va 
che fermi la corsa al riarmo convenzionale e nucleare che segna queste 
tempo. Lavoreremo perciò ad un Mediterraneo e ad un Medio Ori n-e 
nuclearizzato e parteciperemo agli sforzi internazionali per fa are i_ 
rischio nucleare iraniano e per assicurare la sicurezza ai Paesi 
dell'area. 
Il PD lavora per '1 nciare il processo di integrazione pol'tica 
dell' Europa e crede nell' Europa massima possibile, non in quella min'ma 
indispensabile, nell' Europa come risposta a chi crede che l 
global~zzazione sia ingovernabile. Dopo una sollecita ratif"ca de 
trattato di Lisbona, le nostre priorità saranno una solida polit' ca di 
sicurezza comune, una politica dell'energia coerente con la strategia òe' 
20/20/20 e con una rappresentanza unitaria sui mercati esterni, una \ -I.V' 
politica della ricerca e delle reti europee da finanziarsi anche meàiante yv 
l'emissione di euro-bond. Ci adopereremo per una cooperazione ré.':forzò.'ta 
in materia di immigrazione e per un potenziamento delle politiche
 
econo 'che comuni promosse dall' Eurogruppo.
 Q
Per i PO, il Mediterraneo deve essere la porta sud dell' intera Union ..
 
Europea e non di una sua parte. =l Mediterraneo ha oggi :
 
caratteristiche per diventare l' hub politico ed economico mondiale di
 
questo secolo che collega Europa e Nord Africa, Caspio e area del Golfo,
 
a sua volta porta per l'Asi a, un hub per le merci e per l'energia ma
 
anche per le rd grazioni e i ~ dialogo religio~o;..--- -- , .' l bacino. i,n cu~ il
 
nostro Paese h2 un naturale lnteresse strategl,c,C).,...e--'c sua stab llzzazlo
 
e valorizzazione deve essere la dot'8 peculi~IY ~he:/Dor'te emo al:" i te
(; , . , , 
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continente e al mondo. L' -:: talia è forte e sicura quand0.. i;é~si:ste. Ull 

circ iLo "euro-mediterraneo" di cui siamo parte e perno. i:/'~/· _ 
11 PU è per rafforzamento dell'amLcizia e della cb' bor zione 
nazionale e europea con gli Stati Un.~ i. Siamo favorevoli 11~a' proposca 
di cost::-uire uno spaz-lo comune transatlantico in campo economico' olt-:l ' 
che pol'tico, che rafforzi nucleo di base per governo. della 
globalizzazione e della liberalizzazione e diminuisca riÈì"é.i'o - i 
crescenti protezionismi. Europa e USA assieme rendono tutto più laci e e 
possibLle. La partnership atlantica è la base migliore per un n QVO 

dialogo con il mondo arabo e islamico, per il governo de~le crisi, per la 
piena integrazione dei Balcani occidentali nel sistema europeo e per lI.. 

approccio positi vo nei confronti delle nuove potenze emergenti e dei 
r'schi della proliferazione nucleare e del riarmo. 
Il PD opera per i~ multilateralismo efficace, per j~ rafforzamen~o e e 
isti zioni internazionali e per la loro riforma. Dopo il successo 
all' Onli sulla moratoria delle esecuzioni capi tali, l'Italia co nua a 
promuovere l'afferma zione e il ispet to della legalità internazionale 
tramite la Corte di Giustizia e il ribunale Penale -nternazio aie e sì 
baL:e contro ogni forma di. discriminazione c violenza nei confron_i ~el e 
donne e per la tutela dei diri tti umani, anche mediante g1' cordi 
condizionati di cooperazione 2_10 sviluppo. Il PD fa propri gli Ob'ettivi 
di Sviluppo del Millennio dell'ONU come chiave ineludibile per pro uovere 
pace, democrazia e sviluppo nel continente africano e si impegna per una 
sollecita approvazione della legge di riforma della cooperazione. 
Il PD ritiene che sia prioritario fermare la corsa al riarmo e a.-la 
proli:~erazione nucleare, anche seguendo la strada maestra i u_ 
rafforzamento del regime internazionale di controllo degli armarne i e 
elaborando nuove misure di fiducia e di disarmo su base regionale. 
L'Italia intende far proprio, nel quadro di una governance eur ea e 
mondiale, il tema centrale del "riscaldamento globale", problema inedi o 
e motore r: .... ovo di un cambiamento tecnologico, economico e socia- e, che 
inciderà sulla definizione dei futuri assetti del pianeta. 
Il PD si prefigge l'obiettivo di far convergere su queste scelte le 
principali forze poI.' iche del Paese, per approdare finalmente a na 
idea condivisa di interesse nazionale italiano nelle sce te 
internazionali. 

1 - PER LO SVILUPPO DI QUALITA' 

L'Italia punta alla riconquista di una posizione di primat nel o 
sviluppo di qualità: più mobilità sociale, più spazio al merito e ai 
talenti, e meno chiusure corporative; più legalità e meno furbizia; più 
ricerca, scienza, innovazione tecnologica e meno divisioni e steccati . \// ,V 
ideologici; più fiducia nel futuro e in se stessi, meno paura del nuovo; \r 
più potere di decisione alla democrazia e meno poteri di veto. 
Esistono le risorse su cui far leva. 
In Italia, due-tremila imprese di media dimensione (ciascuna delle qU~-Q' 
è al centro di una costellazione di decine, talvolta centinaia di impres~ 

più piccole) si sono ristruLturate, hanno tirato la cinghia, hanno 
sofferto, hanno innovato prodotti e processi, si sano 
i ternazionalizzate; e ora si sono riproposte da leader nell' economia 
globale. E' merito loro se nel 2007 le nostre esportazioni, in valore, 
sono tornate finalmente a crescere _ Quando. s-r---:-d~ "imprese", si d.ice . \, \ 

lavoratori e imprendi tori, insi eme. ,/ .,<' .1"-" r 

In I a io. ci sono centinaia di migliaia }tl}:;.-. g.wv ". . giovani che 
fanno volontariato, per aiutare chi sOffré'(i~ . \ ,
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I I a::'a.; Fil' gliaia di giovan::- calabresi hanno sfidato l:;, , af a: "ora 
~cìdet:~ci tutti ". e; sono i tali n~ quegli imprendi tori r ;~: ,òustriali~, 

ca rcian i, arti- 'ani - che in Sicil'a rifiu~ no di pagat~ ~l pfzzo ed 
eope11o dalle loro associa zioni chi ontinua a pagar lo . ,,'. . j 

n = a'ia ci sono sta i recentemente tre mi ioni e mezzo di cittadini ,che' 
si sono :nessi in ti la per far nascere il PD, ._ ~' 

e petenzia i ta dunque ci sono, e sono grandi, dal Nord dell' ecc:er'~nza 
ro uttiva al Sud "naturale" piattaforma logistica nel Mediterraneo. Ma, 

senza un progetto, sono destinate a rimanere tali. 

2 - I QUATTRO PROBLEMI DEL PAESE 

:='0 sviluppo di qualità - l'Italia è la qualità, ciò che non potrà mai 
essere delocalizzato o clonato - si può conseguire solo se ~a politica si 
TI~stra onsapevole e si fa compiutamente carico della gravità dei 
pr blemi del Paese. 
Un oroblema di efficienza economica, innanzitutto: le migliori analisi 

parative mostrano che è in primo luogo il deficit di legalità, di 
'nnovazìone e di ricerca a tenere basso il ritmo della crescita. 

T , P ob_ema di disuguaglianza, pari opportunità e immobilità sociale: si 
è b c a-o l'ascensore sociale che consente ai giovani e alle giovami 
onne più impegnate, intelligenti e preparate di salire quanto vorrebbero 

e meri erebbero. 
U prob em3 di l'bertà, intesa come la possibilità per ciascuno di 

rs.eg' i, e i2 proprio disegno di vi 'Ca, compaL.bilmente con l'eguale 
di ìtt tr i. 
I f~ ,un problema di efficienza, credibilità - in una parola di qualità 
- della democrazia e del sistema politico-istituz~onale. 

I Governi di centro-sinistra che hanno guidato ~'Italia tra il '96 e il 
200 e ~ra il 2006 e ~l 2008, hanno creato - prima con la stabilizzazione 
e'::o orni co-finanziaria (Euro) e poi con il successo nella lot ta 
al_'ev-sione fiscale e l'avvio di un migliore controllo della spesa 
p 'bb:.ica le condizioni per 1..'. pieno dispiegarsi di una strategia 
~if _ rice che affronti questi quattro problemi strutturali. 

2a - L'Efficienza economica e la qualità dello sviluppo 
-: progetto del PD deve assumere l'aumento della ricchezza nazionale come 
o	 iet ivo principale. Non è un obiettivo confinato nella sfera economica: 
,', umen~o della produttività (del lavoro e dei fattori) è frutto di una 
~traLe 'a a :360 gradi, abbraccia la cultura, la qualità dell' ambiente e 

ed cazione tanto quanto la riforma della Pubblica Amministrazione. E,
 
enz crescita, non c'è politica redistributiva che tenga[l].
 

2b - La disuguaglianza 
progetto del PD deve cambiare profondamente qualità e quantità 

del ~ te vento pubblico, per renderlo capace di aiutare davvero i piùI 

poveri ad uscire con le loro gambe dalla situazione di disagio ~n cui si 
_rovanOi deve favorire il rapido innalzamento della partecipazione dei 

ovani e delle donne - specie nel Sud - alle forze di lavoro e deve 
c~iomare di più il mercato a risolvere problemi sociali e ambientali (2] . 

2c - Le libertà ~ 
La regolamentazione pubblica def.inisce lo spaz~,~,in C.Ui tutte le libertà, ~ 

anche quelle private, sono rese possibili e~~ffe~~ve. Anche pe~ questo, ~L 

però, essa è chiamata a giustificare il ',P ::;., ' ", ~, dii \divieti, ostacoli, 
stret ai che si frappongono .Era la l	 ~ le e volk-rt::'" ,. ~:t: l' effett"fr'
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perseguimento del progetto di v" ta di ciascuno. Quali ~'~-que te 
gius ificazionl siano accettabili è questione che investe la)~~-~ca;.· e 
scel te colletti ve. Ma è gi usto rimuovere quei vincoli - e/ ~.~~\;!;:. nti ~ 
la cui giustificazione ormai non è più sostenibile[3] {~i 

2d	 - La qualità della democrazia , 
\ 

Il progetto del PD deve assumere la buona politica come architrave, sia 
per il suo costante riferimento all' interesse generale, sia rte,l senso di 
capaci_à di decidere e rappresentare (sistema elettorale~s1stema 
isti tuzionale, ecc), sia nel senso di capaci tà di auto r' f ril1a:rsi 
eticamente e di assumere, fino in fondo, le sue responsabilità[4]. 

3 -	 IL PROGETTO: DIECI PILASTRI E UN METODO 

Il progetto de_ PD deve aggredire contemporaneamenLE i quattro pro leffii 

inef_icìenza, disuguagl ianza, l ibertà e qualità. della democrazia se
 
vuol risultare credibile ed efficace[5].
 
D ve pagai are su questi dieci pilastri:
 

1.	 La sicurezza, prima di tutto. Severi contro il crimin~ e
 
cr~minali. Più severi contro chi fa violenza ai bambini.
 

2.	 Lo sviluppo è intenso e duraturo solo se è "inclusivo". Nuove
 
sicurezze a fronte di nuove instabilità.
 

3.	 Una farce iniezione di concorrenza, innovazione e me:::-ito in t tti i
 
settori della nostra società. Premiare i migliori è il prim
 
principio di equità.
 

4.	 Uno Stato Sociale universalistico, fatto di nuovi ammort':'zza ori
 
sociali e servi zi pubbl ici efficienti, che ai ut i tutti a cammi are
 
con le loro gambe. Educazione alla ci ttadinanç:a e sostegno a
 
servizio volontario civile e militare.
 

5.	 Un nuovo patto tra generazioni, imper ia o sull' investi en o i,
 
conoscenza, ricerca, innovazione tecnologica. L'educazione è
 
principale ascensore sociale.
 

6.	 Una spesa pubblica più efficiente, che sposLi l'accento dalla
 
protezione di posizioni di rendita alla valorizzazione à le
 
ene gie e alla forni tura di servizi di qualità. Finanza pubblic
 
stabile, grazie a costante disciplina fiscale e a misure, anche
 
straordinarie, di abbattimento del debito.
 

7.	 Premere meno sui contribuenti leali - tu ti, famiglie e imprese,
 
dipendent' ed autonomi grazie al maggiore gettito assicurato
 
dalla lot ta all' evasione fiscale. Dopo il successo ottenuto dal
 
Governo Prodi, si può: pagare meno, pagare tutti.
 

8.	 Diritto dell'economia che "liberi" le energie vitali del Paese. Pi~
 

legalicà per produrre buona e forte crescita.
 
9.	 La piena integrazione del criterio della sostenibilità e àe la
 

quali tè ambientale in tutte le poli tiche pubbli che. L' intervento
 
diretto dello Stato, attraverso meccanismi di premio, e non con
 
nuovi enti (società, nel settore de ... .i I ambiente, sul quale costruire
 
una nuova frontiera di leadership tecnologico-industriale.
 

10.	 Una politica che decida e Pubbliche Ammin'strazioni che funzionino.
 
Nel rispetto del principio di sussidiarietà: Stato forte, nel suo
 
core business.
 

Per le relazioni con le forze economiche e social';, si deve puntare ad 
una radicale riforma del Patto del Luglio del' 3. Quel modello aveva u c 
obiet ti va u.. ificante: la stabili zzazione e.cqnom L(0-finanziaria. Ris ltò ~ deci sivo per conseguirla, con l'Euro. ora,0 . a:-"·u '- ~ovo modello, OD un 
nuovo obiettivo: l'incremento de_la PJ?b~u. ,""Vi~ • ~ '\ a e dei fattori, ,1 
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int:roducendo fort'j ssime dosi di innovazione nel nostro sist~e:~on~~'co 
ed aprendolo ag_i investiment.i stranieri. Protagonisti deltl ?;;:nUova :"'S9 

di concer~azione al par":' dei sindacati dei lavpx.ato:ù e 
Confindustria devono essere le Associazioni rappresentative del 
piccola e piccolissima impresa artigianale e commerciale, nitamente a 
organizzazioni della cooperazione e del no profit. In questo con es 

'Lti devono "cambiare" comportamenti e capacità di rappreSeT'.lanza: la 
pol~t,'ca, certo. Ma anche le forze sociali, per le quali diventa' rgent 
(per renderle protagoniste della con rattazione di secondo livello, d ve 
si può agire sulla produttivi tà), u - (auto) riforma delle regole del a 
rappresenta]i'.za. 

4 - DODICI AZIONI DI GOVERNO 

1.	 FINANZA PUBBLICA: RIPRENDERE IL CONTROLLO 

a) Spendere meglio e meno 
Nella prossim? Legislatura, il banco di prova decisivo per ~1 Governo de_ 
PD è ben definito: riqualificare e ridurre lo. speso. pubblica, sen a 
ridurre - anzi, facendo gradualmen'-e crescere, in rapporto al ~ I - la 
spesa sociale[6]. 
=1 conseguimento di questo obiettivo mezzo punto di PIL di spesa 
corrente primaria in meno nel primo anno, un punto nel secondo e VQ punto 
nel terzo è condizione irrinunciabile per onorare l'impegno c' e 
assumiamo con i contribuenti italiani, famiglie e imprese: res i'Cuìre 
loro, con riduzioni di aliquota e detrazioni, ogni euro di getti 
aggiuntivo, derivante da lotta all'evasione iscale. 
Procederemo con innovazioni legislative certo. Ma, soprattut~o, con 
attività di alta amministrazione. 

l.	 Sistematica comparazione anche a livello micro €lI e
 
performances dei singoli uffici delle Pubbliche Amministr Z oni,
 
per assegnare a tutti credibi i obiettivi di convergenza ve~so
 

quelle ottenute dai migliori. Attivi tà di sistematica Revis':"one
 
della spesa (anche utili zzando comparaz ioni internazional' e
 
completamento della riforma del Bilancio per migliorar a
 
responsabilizzazione dei politici e dei dirigenti.
 

2.	 Attivazione di efficaci meccanismi di valutazione per tutta la
 
Pubbli.ca Amministrazione' (a_la quale si deve accedere solo per
 
concorso), a cominciare dai dirigen i. Deve presiedervi un'apposita
 
Agenzia Nazionale, anche al fine d~ aggiornare costantemente le
 
metodologie. I cittadini devono inoltre essere chiamati a val tare
 
i servizi ricevuti, a fornire indicazioni per il loro miglioramento
 
e a poter operare per realizzarlo.
 

3.	 Rigoroso rispetto delle scadenze per il rinnovo dei contratti d~
 

lavoro e riforma del modello di poli i a retributiv2 ne e
 
Pubbliche Amministrazioni, riconducendo lo spazio della
 
contrattazione integrativa alla corresponsione di premi d'
 
produttività vincolati al raggiungimento di obiettivi trasparenti e
 
moni torabi li dal l 'esterno, riferiti agli uffici e non ai singoli
 
dipendenti. Remunerazione dei dirigenti robustaIhente condi donata
 
al conseguimento di risultati predeterminati.
 

4.	 Rimpiazzo parziale e selettivo (50%) de~/'!::tl-rfi;o~r, ricorrendo a_la 

5. :~i~;~~~e dello spoils system e 4r~~~·-:;·~· .:' eramento deg_i ~ 
auto tismi retributiv~, e di carriera l, - }Ici;.' t r-J·\~\. l 
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6.	 Escensione a ':utto il settore pubblico delle migLiori Isp~:tè-::zeì 
centrali zzazione nell' acquisto di beni e servizi .,j('~' .-"" 

7.	 Compiuta informatizzazione delle Pubbliche Ammin sti'.~Z'I·,ohj,· e· 
unificazione degli uffici periferici dello S~ato centrale ~n\o·gri.uno. 

dei capoluoghi di Provincia. '. 
8.	 Riduzione al 50% delle socie~à e deg~i Enti partecipati dàllo S~ato 

centrale e d sistema delle Autonomie. 
9.	 Eliminazione, entro un anno, di tutti gli A.mbiti Terri to iaI.:_ 

Ottimali, settoriali e non, attribuendo le loro competenze a e 
Province. Eliminazione delle Province là dove (dieci milioni di 
abitanti) si costituiscono le Città Metropolitane. 

10.	 Incentivazione dei processi di Unione ~~ino alla fusione) dei 
comuni piccolissimi, salvaguardando le specifiche identità 
politico-culturali. 

b)	 Valorizzare l'attivo patrimoniale 
_l patrimonio pubblico non è quello che si def' isce tale. I eni
 
demaniali sono oggi, in Italia, multipli di quelli che troviamo altrove.
 
Ridefiniamo le norme civilistiche per restringere in maniera europe l
 
nozione di demanio pubblico e offriamo una (l~elG. puntua 8, ma
 
flessibile, alla componente di patrimonio pubblico che smettere' be di
 
essere demaniale. Ne seguirebbe una diversa fruizione di quel patrì o O,
 

Questa azione è indispensabile premessa di un'iniziativa volta al a
 
vc._orizzazione della quota "non demaniale" del patrimonio pubblico, s' a
 
per ridurre il defic'L annuale (la gestione dei beni immobili è ogg' un
 
voce di costo per il bilancio pubblico), sia per ridurre più rapida ente
 
e più massicciamente il volume globale del debito pubblico. In un
 
contesto di assoluto rigore nella gestione della finanza pubblica e
 
sostanz iale pareggio di bilancio, l'ingente attivo patrimonial e la
 
Pubblica Amministrazione può contribuire a ridurre più rapidame e il
 
debito sotto il 90% del PIL, così da liberare risorse per almeno m zz
 
punto di PIL all'anno per politiche di sostegno alla crescita e di otta
 
alla povertà. Non dobbiamo mai dimenticare, infatti, che la spesa per
 
interessi ammonta oggi a quasi il 50% dell'intero gettito IRPEF.
 

2.	 PER UN FISCO AMICO DELLO SVILUPPO 

a)	 Detrazione IRPEF più alta 
Subito, un aumento della detrazione IRPEF a favore dei lavora{ori 
dipendenL. 
L'aumento è attuabile in più tranche, in progressiva crescita nel tempo, 
partendo dai redditi medio-bassi. E può essere usato per portare a regime 
l r intervento per la restituzione del fiscal-drag: ogni anno, la 
detrazione aumenta per neutralizzare l'effetto del drenaggio fiscale. 
La detrazione può essere utilizzata anche per sperimentare forme di 
"imposta negativa": si tratta di sostenere i redditi più bassi, erogando 
la detrazione come trasferimento a favore dei lavoratori incapienti. 

b) Riduzione delle aliquote IRPEF 
Dal 2009, riduzione graduale delle aliquote IRPEF (un punto in meno 
a l'anno, per tre anni) finanziata con le risorse rivenienti dalla lott 
alI r evasione fiscale. Grazie alI r azione del Governo Prodi, il rapporto C 
tra crescita della ricchezza nazionale e ~entD elle entrate è ._ 
decisamente aumenta to (nel 2006, è stato par/,~,) >:...J? ' " '/007, t ra 1,5 ef'\AA / 
1,6). Scontando un suo riprofilarsi verso ir~.. . ~/ìC'~è - ,potizzando che'~ 
esso possa mantenersi attorno all'l,3 (migli!op~,;P., q_~ 91 j 0,75 - de la 
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seri e 2000-2005), è perfet:::amente fondato prevedere un and'a-'~'~':. ~e e'
 
entra te capace di "copr' re" finanziariamente questa riduzior-{è: :5::1'\'"
 
Condizione indispensabile per il successo: mai e poi mai co~dbn~"~iscali;
 
mai e poi mai norme fiscali retroat~ive.
 

\ 

c) Credito d'imposta per le lavoratrici
 
Credito d I imposta rimborsabile per le donne che lavorano, adeguato a
 
sostenere le spese di cura, così da essere incentivante e graduata n
 
rapporto al numero dei figli e al livel o di reddito. Tut1:e le do ne
 
lavoratrici dipendenti, autonome, atipiche con figli e reddico
 
fa 'liare al di sotto di una certa soglia (che potrà crescere ne temp)
 
dovranno poterne beneficiare. Nei primi due anni della LegislaL:u:-a, i
 
credito d'impost.a potrà essere applicato alle donne lavo atrici del Sud,
 
per poi essere esteso a tutto il territorio nazionale.
 

d) Meno tasse sul salario di produttività
 
SviI ppando ciò che è già previsto nel recente accordo con le arti
 
sociali (Protocollo welfare), proponiamo di operare una significa i.,-a
 
riduzione d a pressione fiscale (agendo sull'IRPEF, oppure con la
 
contribuz' one figurativa) sulla quota di salario da contratta_' one di
 
secondo livello (azienda, gr ppo, distretto, territorio), ridistrib endo
 
finalmente un po' dei vantaggi da aumento della produt i vi tà anch a
 
avore dei lavoratori. Ciò che i contratto nazionale, per ragio i ~i,
 

non può fare,
 

e)	 Semplificazione fiscale per 2 aulioni di imprenditori 
Per pagare le tasse, le piccolissime imprese commerciali ed art g' ane 
sopportano esorbitanti costi di regolare tenuta della contabi ì a 
èunque elevato il tetto di 30.000 euro di fatturato per il pagarnen'o a 
forfait delle diverse imposte e tributi, anche attraverso un 
àiffe~enzjazione del tetto stesso per settori e comparti, da co,cordare 
con cucce le categorie interessate (ad esempio: più alto - fino a 0.000 
euro - per chi produce beni; un po' più basso per chi produce servizi). 
Prevediamo di innalzare il limi te per le spese per l'acquisto di beni 
strumentali, in particolare per quanto riguarda l'afE.c_tto dell' irimn bile 
strument _ all'attività e di ridurre al 10% la ritenuta d'acconto per i 
professionisti che aderiscono al forfettone. 
L'applicazione degli studi di settore va drasticamente semplificata per 
imprese in monocommittenza e contoterzisti, fino a consentire loro la 
totale fuoriuscita dall'uso di questo strumento. 
In sede di gestione degli Studi di settore, prevedere: 

l.	 entrata in vigore degli Studi non retroattiva (gli studi
 
revisionati si applicano all'anno d'imposta nel quale vengono
 
revisionati);
 

2.	 abrogazione della norma che prevede la possibilità di reiterare g:' ,JI.\f 
accertamenti (art. 70, L. 342/2000); \.f/ 

3.	 maggiore rilevanza della dimensione terri toriale nella definizione
 
degli indicatori utilizzati negli Studi;
 

4.	 potenziamento della formazione congiunta tra Agenzia delle Entrate
 
e Associazioni di categoria.
 

f) Dote fisca~e dei figli ~ 

.ua Dote sostituisce gli attuali Assegni per il nucleo familiare e _e L-
detrazioni Irpef per figli a caricoJ--~ sicura trattame ti 
significativamente superiori a quelli atyuali;-::- i'>,rivolge anche ai ~ 
lavor2tor~" autonomi. La Dote parte da un vq1;~~_-'I .o "'~r:. 2.500 euro annui 
su:' primo figlio, aumentando col numero ;P- 'r f tl'i~.,:,eec:.lJ.do parametri di /' 
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, .
equi valenza e riàucendosi regolarmente in funzione del reddi to ~~i- ,,' 
ma in modo da migliorare i trattamenti anche per i reddi ti meçì'i~ft: méij~ì.f,l~ 

! .r,., 
l, .~ Ialtl'. 

Sostenere i reddi t; più bassi con un trasferimento monet~rio a ·or ,I 

avore: per le famiglie con figli, la Dote stessa fa da impos~a neGativa 
n quanto viene erogata come trasferimento a favore delle fam~gli~ 

incapienti. 

g) Detraibilità di una quota fissa dell'affitto 
Tassare il reddito da af i ~o non ad aliquota marginale, ma ad aliquota 
fissa; consentire la detraibilità di una quota issa dell'a~:~tto pagato; 
aumento della quota fiscalmente detraibi~e della rata sui mutui ~ela:ivi 

a~l 'acquisto de~la casa di abitazione. 

h) Per imprese più forti e capitalizzate 
Per sostenere la cresci ta dimensionale delle imprese, si devo o 
ili~rodurre forti sconti di imposta (fino all'azzeramento di Tres ed Ira 
per un certo numero di anni) per la quota di profitti corr'sponden~e a 
quota d":' capitale dell' 'mpresa detenuto da ondi private equi t}'. Allo 
s"':esso _ìne si deve abbattere l'imposta sos i tuti va per i disavanz' 
fusione [7. Deve, inoltre, essere equiparata la normativa f' ~ ale 
reJ. a-::: i va ai fondi d" nvestimento a que ~la degli altri Paesi europel 
(tassazione sul realizzato e non sul maturato) . 

i) Federalismo fiscale e infrastrutturale 
E' necessario che i due terzi del paese siano liberati dal coinvo gi. enLO 
del governo centrale nel finanz~amento delle loro compeLenz e he 
l'intervento dello stato sia limitato alla perequazione dei territorl co 
più basso reddito pro-capite e di quelli storicamente svantagqiati ne_la 
distribuzione delj~ risorse pubbliche. Un assetto efficie e de-la 
finanza decentrata richiede che si ricorra a vere comparLec pazlon 
dinamiche al gettito dei grandi tributi erariali e ad ver 
coordinamento della finanza pubblica mul ti livello, a garanzia che . l 
decentramento non modifichi le decisioni generali assunte in me::':'t al 
livello di pressione fiscale. La sede di questo coordinamento deve essere 
il nuovo Senato delle autonomie. 
Attraverso i tributi propri, poi, ciascun territorio potrà completare il 
finanziamento dei servizi pubblici di prossimità. Una volta garantiti 9 i 
standard di base espressamente individuati dalla Costituzione, ciascun 
terri torio potrà, liberamente e democraticamente, decidere se e come 
differenziare i propri servizi, avvicinando sempre di più, negli enti d~ 

prossimità, le decisioni di politica pubblica al controllo e al 
monitoraggio della popolazione. V 
Devono essere costrni ti st rumenti a garanzia della separatezz ~ del~e ~_ 
gestioni finanziarie, limitandosi lo stato a definire il contr' buto dei 
singoli comparti del sistema delle autonomie all'azione di contenime to 
del deficit e della riduzione del rapporto Debito/PIL. 
Deve essere esteso a tutte le Regioni, anche in cooperazione tra di loro, 
i metodo del "federalismo infrastrutturale", sperimentato dal Gove no 
~rodi con la regione Lombardia, e avviato con altre. In partico are, il 
potere d'assegnare concessioni di costruzione e gestione di 
significative opere strada~i e ferroviarie deve essere trasferito dal o 
stato centrale a soggetti misL stato-regione. ,~ ~ 
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a) Più agenti in divisa per strada 

l 
più tecnologia in città / ..>.:-----

Mal grado l I impegno generoso delle forza de11 lordine l i 6t"t;d.ini si 
( ". . 

sentono p~ u insicuri: la quali tà della vi ta ne viené; gravemente 
danneggiata. E il danno è più grave per chi è più debole. \ 
El questione di entità delle risorse pubbliche dedicate l certo. Ma è 
anc.he questione di migliore impiego delle risorse umane e· finanzi ri 
disponibili. Se si vogliono più agenti in divisa a presi io d 
territorio l di giorno e di notte l in centro e in periferia l nelle cit à e 
ne. le campagne I si impone l'adozione di un vero e proprio "nuovo modello 
di s.icurezza". 

1.	 Irmnediata approvazione, in Parlamento, del "Pacchetto Sicurez;:a"
 
approvato dal Consigl' o dei Ministù il 30 ottobre 2007 e bloccato
 
dalla opposizione del a sinistra am~agonista; e pronta atcuazione
 
del Piano d'azione contro la violenza sulle donne. In questo
 
con esto, per Li personale delle forze che tutelano la sic'rezza
 
inte na ed esterna, è necessario adottare misure di protezione
 
sociale s a certezza del oro rapporto di lavoro e per la
 
conc~l'azione del e esigenze del seviz'o con quelle del Qc vit:
 
priva~a.
 

2.	 Azione di ~iordino strutturale e orga i zati vo, voI td a rid_finlr
 
su schemi plU moderni e funzi na i la mission l ituzio ala e
 
l'impiego operativo delle diverse forze di polizia e ad eliminaLE:
 
og. i duplicazione funzionale tra quelle a competenza genera
 
(Polizia di Stato ed Arma dei. Carabinieri) e quelle a competenza 
specialisl:' ca (Guardia di Finanza l Corpo Forestale e Po ~z· <) 

Peni tenziaria). In questa direzione, vanno ridot::i. al nunimo 
indispensabile gli "sconfinamenti" del. e forze di po i_ Ci a 
competenza specialistica nei campi di a ti i tà di que ie a 
competenza generale, concentrandone l'azione nei settori ope ':"vì 
di rispettiva attribuzione. 

3.	 Estendere a tutti i Comuni capoluogo di Provincia il "Patto per. la
 
Sicurezza" già speri entato, con ot:imi risultati, in alcune d71l_
 
principali città italiane. In questo quadro, devono ssere
 
trasferite ai Comuni le competenze in materia di passapo_ i e
 
permessi di soggiorno. Sperimentare da subito questo tras -eri ento
 
nei capoluoghi di Regione, tra cui Milano e Roma, già prota o istl.
 
del "Patto per la Sicurezza".
 

4.	 Mobìli' à interna alla Pubblica Amministrazione di personale civ~le
 

oggi sottoutilizzato, per impiegarlo nelle attività aIn.'uinistrative
 
di supporto (es. Archivi) alle attività di polizia.
 

5.	 Adottare, nell'azione contro la criminalità organizzata, un
 
approccio operativo orientato all'aggressione degli affari e dei
 
patrimoni mafiosi. In questo ambito vanno attribuiti alla D~rezione
 

Investigati va Antimafia che in futuro dovrà opera. ~e n
 
collaborazione sempre più stretta con la Guardia di Finanza - nuovi
 
e più incisivi poteri in materia d~ vigilanza sugli appalti
 
pubblici. È necessario destinare personaie special' zzato e r' sorse
 
alle QuesLure e agli Uffici giudiziari per le procedure di sequestro
 
e confisca dei beni mafiosi.
 

6.	 Le reti senza fil i a larga banda (Wl -FI, WlMAX) consentono
 
un' inf' nita possibilità di controllo del territorio. el pi"l
 
asso uto rispetto del diritto a~la riservatezza, si possono aiutare
 
i cittadini pi ù espost~ alla paura: le donne che escono 8 le di
 
notte, gli anziani che si muovono nel quartiere, i bambini che van o
 
a scuola, possono essere protetti,.. -oil sll.~t.ema georeferenziale della
 
rete, attivando un allarme in c~9~~: ~r;ç~o. Le stesse inizi L've
 
di video sorveglianza dei dJt(. ~~< ~j~chèf_ nascono come f ghi,
i l' "( , ", \	 h 0Y 
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pot:::-ebbero avere convenienza a diventare un terminale int,B~~B~.bi~e. 
della rete, contribuendo alla sua espansione e ot Lenenqo', ':"Jl, ,~ io' 

: .:	 ; .... ""." 't ~:preziosi vantaggi. Le staz' ni d l trasporto possono Òl~ent:iilr' ie 
boe della sicurezza nel mare metropol i tano: inforInaz",o > -"ui 
servizi, collegamenti aaili con le fa e dell' ordine, te ecamere, 
piccole attività commerciali, reti socia . di protezione. 

b) Più certezza ed effettività de~~a pena 
Ii cittadino pretende di essere certo che chi ha com9iutc grav:'. reati 
contro 1a persona ed è stato condannato, sconti effettivamente a pena 
che gli è stata inflitta. 

l Governo de PD offrirà questa garanzia. Verrà infatti immedia Lame:;'::~ 

approvata quella parte del "Pacchetto Sicurezza" (30-10-2007) che ha 
amp 'ato il mero dei reati di particolare al'arme sociale - fra questi 
la rap~na, :1 furto in appa amento, 10 scippo, l'incendio boschivo la 
violenza sessuale aggravata prevedendo la cosiddetta cu todia 
c "Celare obbligatoria; il conseguente giudizìo immediato er 9 i 
imp a-l detenuti; l' appl' cazione d'ufficio (e non più a richie ta e 

.H.) de la custodia caute are in carcere già con la sentenza i p i ma 
grado (e non più con quella 'appe_Io); l'iR\ffiediata esecuzio e e la 
sentenza di condanna definitiva senza m.ccanismi di sospensione. 
Specular~ente, va assicurato '~ massimo sostegno - sociale e PSi80logico 
- alle vittime delle azioni criminali. 

4. DIRITTO ALLA GIUSTIZIA GIUSTA, IN TEMPI RAGIONEVOLI 

a) Ridurre i t~i e aumentare ~'efficienza de~~a giustizia 
Nella classifica relativa ai tempi della giustizia l'Italia è agli u _imi 
post· in Europa e nel confronto coi Paesi avanzati di tutto i mondo. I 
ci tadini e le i~rese italiane vedono ridursi i loro diritti in p senza 
di un sistema giudiziario che i~iega anni e anni per ri&olvere lo 
controversie. 
La ragionevole durata del processo, principio affermato dalla C r ~ 

Eu!:"opea dei Diri tti del.I' Uomo e dalla Carta costi tuziona1e I é un 
principio cui deve ispirarsi ogni intervento .riformatore. 
È indispensabile completare la stagione di riforme '96- r 02, portando a 
compimento innanzi tutto le misure già avviate sul processo civile 
(razionalizzazione e accelerazione del processo) e pen- e 
(razionalizzazione e accelerazione del processo, prescrizione dei reati, 
recidiva, tenuità del fatto); sviluppare in sede comunitaria l'inizia~iva 

per giungere: ad una sorta di "codice civ':' '-e europeo"; ripre ere e 
approvare i~ disegno di legge contro lo stalking e l'omorobia, ià 
approvato dalla Co~missione Giustizia della Camera nella XV Legi latur 
Il bilancio del Ministero della Giustizia deve essere considerato non 
solo sotto l'aspetto delle spese, ma anche sotto quello delle entrate. 
Solo il 3% circa delle somme per pene pecuniarie e spese processuali sono 
et et~ivamente recuperate; eppure si tratLa di somme non indif-erenti[B , 
c _ deve aggiungersi l'enorme patrimonio costituito da beni in sequestro 
o confiscaLi, che giacciono per anni in depositi infrut iferi. 
Ci sono alcun' provvedimenti che possono essere presi immediatamente, per 
accrescere l'efficienza de sistema giudiziario italiano. 

l.	 Accorpare i tribunali, ridistribuendo i magisLrati e le risorse. 
2.	 Creare del_'Ufficio per il processo, che consentirà anche a 

riorgani zzazione delle cance 1-éi' p. la valori z zazione e 

, ~_,/I 
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3.	 Realizzare rapidamente il processo telematico, stretta~~~i~ 

a I Df!' cio per il processo, eliminando gli infinitiÉ~':é:~.~~. ': ;:a:~:-: 
che a~sorbono riso,rse, prez,iose pe~ la l~ro ge~tio~e e 'r,c, i~~~~>, t~ 

4.	 Favorlre la spec~allzzazlone del maglstra l, l Pjrt:i..:c Lare ,n,i' i 
se ttore dei diri tLi fondamentali (famiglie e minori, \dir,i -ti del·(!. 
persona, libertà personale, espulsioni). \, " ' 

5.	 Ampliare la specializzazione delle sezioni per le'" ... tematiC'le 
economiche. 

6.	 Adottare misure straordinarie per- la definizione del contenzioso 
arre:rato. 

7.	 Favorire una modifica dei contratti tra avvocati e clien ,..:.. . '2rso 
forme basate su premi alla rapidità. 

8.	 Sottoporre le diverse sedi giudiz"arie ad un sistematico 
moni oraggio, al fine di far emergere le migliori pratiche, da 
valorizzare, di onde re e mettere alla base di forme di premia_ità 
nella ripa 'zione delle risorse. 

9.	 Incentivare la gest'one manageriale degli Uffici giudiziari - a che 
prevedendo la figura del manager dell'U icio Giudiziario, n 
magistrato appositamente formato per l'assolvimento di questo 
compito - che sono ormai grandi organizzaz' oni, con tante risorse 

ne e materiali. 
lO.E_":"rrdnare la sospensione -eriale dei termini processuali. 
1~. Creazione e rafforzament di (e sistematico ricorso ad) un s':'stema 

di	 composizione extragiudiziale delle liti. 

b) Intercettazioni si / vio~azione dei diri tti individua~i no 
Lo strumento delle intercettazioni di comunicazioni telef n' ch , 
":"nformatiche e te'ematiche è essenziale al fine di contrastare 1 
crìmina~ità organizzata ed assicurare alla giusizia chi compie i ellt 
di maggiore al arme sociale, quali la pedofi ia e la corruzione. 
Bisogna conciliare tali finalità con diri t -i fondamentali come quel o 
all'informazione e quelli alla riservatezza e a la tutela de l perso 
Il divieto assoluto di pubblicazione di tutta la documentazione re a_iva 
alle intercettazioni e d 11e richieste e delle ordinanze emessv _n 
mater.::l di misura cautelare fino al termine dell / udi~n2a prelimi.nare r e 
delle indagini, serve a tutelare i diritti fondamentali del cittad:no 
le stesse indagini, che risultano spesso compromesse dalla divulga~':'one 

"ndebjta di a~ti processuali. 
necessario individuare nel Pubblico Ministero il responsabil~ del! 

custodia degli atti, ridurre drasticamente il numero de':' cetri di 
ascolto e determinare sanzioni penali e amministrative mol~o più seve e 
delle a ttual1, per renderle tal i da essere un' efficace deterrenza al a 
violazione di diritti costituzionalmente tutelati. 

c) Per ~'autodeterminazione de~ paziente 
Il PD riconosce il diritto inalienabile del paziente a fornire il suo 
consenso ai trattamenti sanitari a cui si intende sottoporlo, cos come 
previsto dalla nostra Costituzione e dalla Convenzione di Oviedo. Il 
si impegna inoltre a prevenire l'accanimento terapeutico anche attraverso 
il estamento biologico. 

d) Diritti de~~a persona cbe convive stabilmente
 
Il Governo del PD promuove il riconoscimento giuridico dei diritti,
 
preroga ti ve e facoltà delle 

,,' 
4é-r,sò- ..... stabilmente conv" venti,
.----

in	 ipendentemente dal loro orienta~e~@(J~: ~ 
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5.	 L I AMBIENTALISMO DEL FARE 1;'- <;(:~"':'\' \. 
a)	 Energia pu1.ita, più abbondante, meno cara ;.(, - ;;.. 

l.	 Il problema ecologico ci impone una gigantesca riallo I~~':{on_ delle 
risorse d.; lavoro, di terra e di capitale. \ \ 
Si deve \ 

a.	 accelerare la transizione da settori, processi e- .prodotti 
energy intensive a settori, processi e prodotti energy savin i 

b.	 spostare risorse dal consumo irmnediato all'investimento, 
particolare all' invest~mento che ha il più lungo 
temporale, quello in ricerca e svilupPOi 

c.	 incoraggiare l'abbandono di stili di vita consumistici fino 
alla dissipazione, a favore di stili d~ vita attenti alla eco
compatibilità dei comportamenti individ ali. 

In questo senso, va sostenuta la sperimentazione di partico ari 
incentivi d~ mercato, volti a ridurre le emissioni di C02. 
Molti gli im:erventi possibili, già sperimentati in diversi PaeSl. Da 
tariffe di smaltimento dei rifiuti variabi_' a seconda che si 
partecipi o meno alla racco a differenziata, che va co que 
incrementata, a tasse di possesso automob' l', stiche lega e _le 
emissioni; dalla detassaz':'one degli investimenti n ricerc e 
sviluppo, alla previsione di una carbon tax che penalizzi ~roce.ssi 

particolarmente energivori. 
In generale: maggiore ricorso al mercato e ai prezzii minore ~~corso 

a concessioni, licenze e di vieti. Che è come dire: più liber à Dor 

tutti, più responsabilità, anche economica, per ciascuno. 
2.	 Sono indispensabili il potenziamento delle infrastru ure 

rigassificazione, trasporto e stoccaggio del gas[9], la garanzi 
della loro reale terzietà ispetto ai competitors e l 
diversifìcazione delle fonti, cos da determinare quell T eccesso di 
offer~a che può creare la concorrenza. 
La Rete italiana del gas, se resa effettivamente libera nel s alte 
di investimento garanti te dal sistema tar' ffario, p Ò mo ~ 

rapidamente costituire il nucleo fondante della rete europea de' 
gasdotti, alla quale affidare la realizzazione della borsa de gas. 
La creazione di un mercato a breve del gas è necessaria per p rare 
alla s parazione dei prezzi del gas da quelli del petrolio. 

3.	 L' talia sia il Paese del sole anche in fatto di energia, diven_ando 
entro i prossi . cinque anni leader in Europa nell'energia solare per 
usi termici. L'obiettivo è d.i incentivare l'insta lazione di pannelli 
solari te~mici(lO] in tutte le case di abitazione, prevedendo 
l'integrale deducibilità della spesa (circa 5 mila euro per 100 met~i 

quadrati) in cinque anni. L' incenti vo determinerebbe un fortissimo 
impulso alla nascita d' impres<;; di produzione, installazione e 
manutenzione dei pannelli solari. Le misure a favore delle energie 
rinnovabili e per l'efficienza energetica devono avere durata 
pluriennale certa e fondarsi sempre più sulla leva fiscale{ - , a 
:::-~ne di mob" _izzare al massimo le risorse private disponiblL.. Per 
l'Italia, produrre il 20% di energia con il sole e con il vento, 
significa risparmiare miliardi di euro sllle importazion':" di 
petrolio. La nostra proposta è quella di un piano per realizzare in 
diec' an ì la trasformazione delle fonti principali di r~scaldamento 

degli edi~ici, privati e pubblici, in modo da creare al tempo s[esso 
un 9 gantesco risparmio energeticg,~-un\ rande volano di crescita 
economica.	 ;:~-:':'. r
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4.	 L' Itè~ia deve impegnarsi su~_e tecnologie di pum:a: cp-e ".;",.':':4:fra--tì \
 

del a cattura del biossido di carbonio per il "carbone P.' to ,', '" "
 
tratti del metano, delle biomasse o de 11 'idrogeno ,e a ·...c ~ ',:ciel
 
nucleare di quarta generazione, ovvero quello a sicurezza in~~inséc
 
e con la risoluzione del problema delle scorie. È indispe-n bi e i
 
essere presenti nelle partnerships internazionali in questi .cam i /
 
per sviluppare un'industria energetica nazionale. Per valorizz e le
 
fonti rinnovabili e lo. microgenera zione, deve essere rist ruttuIa:o 
in cooperazione con le Regioni e gli Enti locali il sistema
 
complessivo della distribuzione, Quest'ultima non è più
 
unidirezionale: da chi la produce alle case, al.ie aziende ed a~
 

servizi, Ormai le famiglie e le imprese stesse possono produr e
 
energia, ciò che pretende un conseguente mutamento della concezione
 
stessa aeJla rete di distribuzione.
 

b) Nuove tecnologie urbane: 3 città in cui sperimentare
 
L tema di pianificazione dell' uso e di governo del territo_io,
 

'':'deologia della regolamentazione è ca tiva consigliera. La direz~o e 
deve essere quella, seguita nei Paesi europei più avanzat, di 
minimizzare il consumo di suolo vergine, di green land, e di p ar 
invece sull- riqual i ricazion delle brown lands, le aree già costr it 
L':talia ba bei centri storic: conservati bene, mentre le perifer'e son 
disastrate. Urge un piano di r'qualif·cazl.one delle periferie, di 
riassetto urbanistico e d'immissione de le tecnologie urbane. :T 

deriverebbe anche una rivalutazione degl.i immob'li, in parte uti izzabile 
per il finanziamento del piano. 
Come sed':' per una coerente e sistematica sperimentazione delle pol'tiche 
ambientali, di applicazione delle nuove tecnologie di rispar o e 
microgerazione dell r energia, di sostegno alla crea ione di PHI hj.g. ech 
in campo energetico ed ambientale, saranno jndividuate tre città di med'a 
dimensione - una nel Nord, una nel centro e una nel Sud. 

c)	 Il "diritto" alla 1.arga banda 
L'effettiva possibilità di accesso a la r te a larga banda deve diventar 
un dir' ;:0 riconosciuto a tutti i ci tadini e a tutte le imprese, uL 

tutto i_ territorio nazionale - dalla grande città a:1a montagna, i. ogn~ 

Comune d'Italia - esattamente come avviene per il servizio idrico o per 
l'energia elettrica. Nelle grandi ci _tà, in particolare, è possi . le e 
necessario realizzare reti senza fili a larga banda (WI-FI, f MAX, 
etc.) (12) per creare un ambiente disponibile alla gestione di nuovi 
servizi collettivi. 

.J/Y·
d)	 S1.egare il trasporto urbano e treni decenti per i pendo1.ari ~ 

l.	 Occorre aprire alla concorrenza sia la rete degli autobus sia le
 
ferrovie regionali, Ciascuno deve tornare a fare il proprio mesti re:
 
il suss idio stata - e si deve trasformare in incentivo a mettere in
 
concorrenza la gestione delle reti mediante gare europee e le azie de
 
è~ trasporto devono imparare a gestire normali relazioni industriali
 
in un mercato aperto. Ciascuna amministrazione comunale sarà libera
 
di sce;~::_ere le regole che preferisce, entro un campo di soluzioni
 
diverse, ma lo Stato premierà solo quelle che scelgono il mercato.
 

2.	 Lo stesso meccanismo si può applicare verso le Regioni per il
 
trasporto ferroviario. E' davvero penosa la condizione del servizio
 
o::erto a milioni di pendolar~. Solo quando comiLceremo a vedere
 
diversi operatori sulle ferroyae':-fè1[iònali, a confrom:are dive::::s~
 
prezzi e standard di qualit,.È\: /:LJ:t:.~~cato aperto dei serv~ z' ,
 

potremo soddisfare le aspell!:. ~'f(~~'~.'~ft:,: > ndolari '/Hcorre t .. ~..in~o"
'~'Iì"';l' --j	 L3 
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rimuovere il blocco d'ingresso alla concorrenza costi tu;i:'... '\._oa1.l.a 
disponib' i:à dei treni, gar2f~tendo '-L. vincitori 'de-L~' ga e 
l'opportunità ca acquisire con indennizzo il materiale ro"'a'bile 
u~i 'zzato fino a quel momento sulle tratte in concorrenza. 
Oggi, si presenta una grande occasione: i l completamento del ' Al ta 
velocità metterà a disposizione del trasporto regionale un a 90 o 
de 50% delle ~ratte ferroviarie. È possibile dare alle aree 
metropolitane ita.i~ane un'armatura Su ferro. 

e) Infrastrutture: proporre, valutare, decidere .. , 
~l Paese ha bisogno di infrastrutture e servizi che oggi sono ost 01
 
più da incapacità di decisione che da carenza di risorse finanziarie.
 
Maggiore partecipazione/consultazione dei cittadini e maggi:ne capaci t'
 
di decisione sono compatibili. I progetti devono essere presentat:i agli
 
eJlxi 10ca2..i ed anche a::" a cittadinanza, rendendoli disponibl . SI web.
 
Dopo uno spazio di tempo per la discussione e per l'ascolto di :ULL le
 
opinioni, il progetto viene rielaborato sul a base delle osservazion·,
 
per poi dec'dere con un sistema d avocazione della capacità decisionale.
 
In questo contesto, va riform ta la normativa di valutazione d'i lpa. Ci
 

ambientale del~e opere (VIA-AlA) con l'eliminazione dei tre pass ggl
 
at uali e la concentrazione in un'unica procedura di autorizzazione, da
 
concludere in tre mesi. Una volta assunte la decisione, deve ..;s ere
 
p:::-evisto un divieto di revoca o l'aoplìcazione di sanzioni pecunl.ar":"e
 
elevate con responsabiJ i tà erari a::" e a carico degli amminis era to.:i
 
pubblici interessa ~.
 

La priori Là va data al trasporto ferroviario (TAV Torino-Lione-Tr.:'este,
 
al t.a capacità e trasporto urbano e locale), agli impiant' per orodurre
 
energia pul i ta ai rigassificatori indispensabili per libera_i _zar e
I 

àiversificare l'approvvigionamento di metano, agli impianti per 
trattamento dei r'fiu al a manutenzione ordinaria e straordina ia 
della rete idrica, 
Ecco la novità del nostro ambientalismo del fare: bast2 c 
l'ambientalismo che cavalca ogni Nimby e impedisce di ':are L 
in rastrutture necessarie al Paese: l'impegno va concentrato ne la 
realizzazione di infrastrutture veramente moderne (quindi sosteni i1 1 ). 

f) Stadi: costruirne nuovi e privatizzare i vecchi 
Potenziare ulteriormente il ruolo dell'Istituto per il Credito spo tivo 
come "banca" destinata a facilitare, in collaborazione con enti locali e 
privati, la real i zzazìone su tutto il territorio nazionale di ',mpìanti 
sportivi di nuova generazìone, moderni, flessibili ed ecologicamente 
compatibili. , Vr_V 
Con inuare nella realizzazione del Programma Stadi confermando l' ~ilizzo V~ 

di r~sorse pubbliche esclusivamente per la concessione di mu-ui ed 
attribuendo in via prioritaria, con una legge che individui procedure 
snel_e e tempi certi, a soggetti privati (club di calcio, finanziator~ 

privati) il compito di privatizzare, realizzare e gestire moderni stad~ e 
palazzetti secondo model i di efficienza economica. 

6. STATO SOCIALE: PIÙ EGUAGLIANZA E PIÙ SOSTEGNO ALLA FAMIGLIA, PER CRESCERE MEGLIO 

a) Infortuni sul lavoro: premiare chi investe in sicurezza 
La Legge delega sulla sicurezza sul _l_avoro prevede tutte le misure 
legcslative. necessarie, il GOVerV1?2."'c~-tlllPegnato ad emanarle ima 

del 13 apole. Ma e soprattuttl~ 0~,~n~ '); gestlone~dl corretta 



~~'. 
/' --- '. 

/' "	 ." .......
 
applicazione delle norme, ì un sistema in cui disordine:·1FWca~7.;3- di 
coordinamento, in@fficienz la fanno da Dadroni: r "·~'N>;'~ 

l.	 bisogna creare un' unica Agenzia Nazionale per la', ·sli:~U:->·:J ,~'"za l 
lavoro, come luogo di indirizzo e coordinamento pei ,:r'~al.tìvl à 
ispettiva, preventiva e repressiva, anche rafforzaDdo i~ rlolo 
della co certazione tripartita; 

2.	 anche gr zie al 'attività dell'Agenzia, potrà essere reallzzato U1 

sistema d' fort' premi per le imprese che investono in sic ez- , 
agendo sul livello della contribuzione; al tempo stesso, u uota 
delle risorse del sur us INAIL deve essere utilizzata r 
aumentare gli indennizzi ai lavoratori infortunati e per aggiornare 
le tabelle delle malattie professional'; 

3.	 i lavoratori in nero sono i più esposti al rischio infortuni. Anche 
alla luce del 'esperienza applica~iva d~lla norma sulla sospensione 
dell'aL~ività per le imprese con oltre il 20% di lavar t 

irregolari, vanno premia e le imprese che accolgono l in it a 
regolar~zzarsi e a rispettare i contratti, come prevedono le inte'8 
realìzzate tra governo e par_i sociali negli ultimi 18 m si. 
L'obiettivo: "cento protocol_i di civiltà", uno per ogni Provin_~ , 
in cui costruire Je condizioni concertate per l'emersione. 

b)	 Sono ~e donne ~ 'asso de~~o svi~uppo 

necessario trasformare l'enorme capi ale umano femmi ile ina~tiv, l_ 

n ~assou da giocare nella partita dello sviluppo, d Ila competitivi à, 
del benessere sociale (13]. Passare dal ci rcolo vi zioso ad un ci.cco_o 
virtuoso. Più donne occupate significa, infatti, più crese a; pio 
nascitei farnigli più sicure economicamente e più dinamiche imeno ori 
in povertà. 
Le proposte per l'occupazione fewninile: 

l.	 incentivi fiscali mirati pe~ il lavoro delle donne (vedi Azio e n. 
2 le~tera c), anche al fine di favorire il secondo reddi 
familiare; 

2.	 incentivi fiscal '. per promuovere, sul mercato, un se 'Core dì 
servizi ~avanzati" alle famiglie, che sia insieme un se tore di 
occupazione per le donne e un mezzo di conciliazionei 

3.	 legge s 11' eguaglianza di genere nel mercato del lavoro, ome in 
Spagna, e punteggi più elevati nelle graduatorie per gli appal i 
alle aziende che rispettano la parità di genere. 

Le proposte per la conciliazione: 
1.	 orari flessibili e ~lunghi/l negli asili, nelle scuole elemem:ar:' e 

negli uffici pubblici che rendono i principali servizi a: 
ci ttadini; gli asi li chiudono solo una settimana a Ferrago",to; le 
scuole elementari organiz~ano attività estive e restano op r e 
anche al pomeriggioi liberalizzazione degli orari del commercio; 

2.	 nuovo congedo di paternità interamente retribuito, dalle im rese, 
come nei Paesi scandinavi, addizionale alla maternità/paternità già 
oggi prevista e non fruibile dalle donne; 

3. congedi parentali al 100% per 12 mesi, come in Francia; 
4. incentivi alla flessibilità di orario richiesta do~ dipendente. 

c) Asi~i nido per tutti e bambini più fe~iciF dai primi giorni di vita 
L'asilo nido deve diventare un servizio universale, disponibile per 
cDlungue ne abbia bisogno. Grazie alla cooperazione con le Regioni e gli 
enti locali, al lavoro avviato dal .-GQverno Prodi e alle risorse già/ ..-o. 
disponibili, è conseguibi le l' obi}yt~v..c_' i ',~uadruplicare i l numero dei 
posti entro cinque anni, con serv4z~~c erkÒpr.~no il 25% dei bambini da O 

l'l~ ,,' ',- , 
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a	 3 anni, contro il 6% attuale, A questo scopo, va supera ~~·ii-,"siJ.S· ,
I if." '~- ' eccesso di minuziosa regolazione. ' .. ' ~
 

Un bambino su tre incontra determinanti d'f icoltà di sviluppo'nei prlrni"\
 
dieci mesi di vita, In molti, troppi casi questo ri ardo lini ziale non
 

I 

verr~ pi~ recuperato. Questo fondamentale Cattore d'esclusi6ne va aun e' 
aggredito, fornendo alle mamme 'l situazioni di disagio econodticolsoc1.~le 
l'aiuto individuale di Assistenti di maternità, che intervengano prima 
ancora deL r ingresso del bambino all' asilo nido e gl' garantiscano l 
prime settimane di vita in un contesto affettivo stabi e ed accog_i~nte. 

d) Sostenere ~e retribuzioni basse: garantire un compenso ~nimo 

In Italia, come in altri Paesi, un numero consistente di lavoratori hanno 
retribuzioni inaccettabilmente basse; si, trovano per questo in una 
s.ituazione di povertà che riguarda soprattutto i lavoratori atipici, 
giovani donne, e che si cumula spesso con condi zioni di precarietà 
dell'occupazione. 
Questa si tuazione va contrastata, secondo le indicazioni della 
Europea e dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro, con 
di verse e convergen t.i . 

l. _M~t raverso incentivi e disincentivi (accesso ai benefici pub l' ci, 
apoal"ti, etc. ) favorire un migliore rispetto degl' standard 
stabil'ti della contrattazione collettiva, anche sperimentando orme 
concordate con le parti sociali di estensione deli r efficae' a dei 
contratti. 

2.	 Sostegno ai bassi salari, riducendo il cuneo fiscale sugli stes i 
modo graduale (come in Francia) per rendere più conveniente alle 
imprese assumere questi lavoratori a tempo indeterminato. 

3.	 Sperimentazione di un compenso minimo legale fissato i via 
tripartita (parti sociali e governo), per l collabor ori 
economicamente dipendenti (con l r obietti vo di .:raggi ungere 1000/1100 
euro netti mensili). Va verificato con le parti sociali se ques o 
minimo possa essere esteso quei lavoratori dipendenti c e non 
godono di adeguata protezione da parte della contrattazione 
collettiva. In tal modo il compenso minimo si co figura come re-e di 
protezio e di ultima istanza anche nei co fronti dei nirni 
contrat ual' . 



.-/	 ' 
operatori incentiv':' speciflci e strumenti adeguati. (conpreso/i':f,<poter'8 di 
erogare le inde n' à e di sanzionare le inefficienze). ·'~·;;~'!'1.~~'if.·I'" ',':" 
L I ins ieme delle nuove politiche per il lavoro deve essere Is6,&Bposr.o 
per un periodo sufficientemente lungo di sperimentòL.ione - a'. sr tema-:ica I 

valutazione/misurazione degli effetti.	 \ " 

f)	 Favorire l/accesso dei giovani al lavoro stabile 
Troppi giovani sono ora "intrappolati N troppo a lungo, spesso pe a.nl,
 
in rappor~i di lavoro precari.
 
Questa s:' ',::uazione va contrastata da una parte facendo costare di iù i
 
lavori atipici e di meno ; l lavoro stabile; dall' alt:.ra favor,e o un
 
percorso graduale verso il lavoro stabile e garantito, con varie misure:
 

l.	 allungamento del periodo di prova, in misura da concertare con le 
parti social', per permettere al e imprese, e anche al lavoratore, 

na più adeguata valutazione della possibi ità di una assunZlone e 
tempo indeterminato; 

2 .. ncentivazione e modulazione del contratto di apprendistato come 
strumento principale di formazione e di ingresso ei giovar i ne_ 
lavo. Le agevolazioni cont ibuti ve vanno gradua e in r ppo_ o 
alla qualità e quantità de a formazione dell'apprendis~ar e 
tenendo conto dei periodi di apprendistato. 

In u primo periodo, di. lunghezza \,-ariab' e da definire con le parti 
. econdo _e necessità di formazione, i 1:rat"tament' e _ e agevola io.i 
al 'impresa restano quelle attuali; a la fine di questo pe iodo i 
procede alla verifica della qualificazione dell'apprendista, co la 
possibilità di con inuare il rapporto, se necessario a completare la 

ormazione, con u "teriori agevolazioni, ovvero di terminare i' rappor l 

(come oggi)
 
Dopo questo ul te iore periodo vanno previs'_l. incen i v' all'impresa c' o
 

trasforma il rapporto in contratto di lavoro a tempo indeterminato.
 

g)	 Contratti "atipici"? Devono, costare di più 
I cont ra tti temporanei dovrebbero essere uL.l.izza ., sol tanto r:er 
prestazio~i lavorative veramente a termine, riducendone la durata massima 
a due anni e imponendo ai datori di lavoro che li utilizzano il pag me to 
d' contribut i più elevati per l'assicurazione contro la disocc pazione. 
Infatti, chi è assunto con contratti a termine ha più probabi 'tà ui 
di ventare disoccupato. Il datore di lavoro deve perciò cont ribuire 
coprire questo rischio, più di quanto avvenga con altri contrat i. 
Altrimenti il costo della flessibilità graverà solo sui contribuenti. 

b)	 Dare credito alla creatività 
e al~'attività delle ragazze e dei ragazzi 

Costi tuire per i giovani allargando le misure del Prot.ocollo sul 
welfare fondi per il credito e il micro-credito, che consentano di 
ottenere presti i, con restituzione posticipata agevolata, e sostene:~t=, 

finanziariamente percorsi formativi e progetti imprenditoriali nei 
se cori deLl'innovazione tecnologica, dello sviluppo sostenibile, ne':' 
servizi di utilità sociale e impegno civile. 

i) Per un vero mercato delle case in affitto
 
La di sponibili tà di case in affi tto in Italia è di gran l unga inferiore
 
a quella di altri Paesi. Tale scarsa disponibilità blocca la mobilità,
 
specie dei giovani e delle giovani coppie? ~
 

Una svol ta può derivare dalle seguen ti sce~:::-' l 
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l.	 inves 'imen"ti nell' edili zia residenziale
 
sociale, con l'obiettivo di raggiungere
 
presenti negl~ altri Paesi europei;
 

2.	 accrescere la presenza di nuovi investitori privatl. nel.~- s' t tore
 
immobiliare, attraverso l'utilizzo di Società d' rnves-cimento
 
Immobiliare Quotate e la liberalizzazione del mercato: po~ itiche dì
 
regolazione del mercato che incentivino i proprietari a por E: su
 
mercato degli affitti le case, anche riducendo progressivamente le
 
proroghe generaFzzate degli sfratti;
 

3.	 introdurre l'obbligo di destinare nelle convenzioni urba is iche
 
una quota (es. il 15%) delle nuove costruzioni agli affi~:~ a
 
canone concordato;
 

4.	 varare anche in Italia interventi di social housing~14 J. Non si
 
trat a della t adizionale edilizia residenziale pubblica, destinat~
 

2 fasce social' svantaggiate (lettera a). 1 fondi immobil' ari .;
 
tipo etico costruiscono o acquisiscono unità abitative e le et no
 
sul mercato, senza sussidi pubblici, ad af i t i sostenibil' Se'
 
terreni de_le nuove costruzioni sono confer' i dai Comuni, i fQnd~
 

vanno il equilibrio con afEitti ancora più bassi. Si possono
 
promuovere fonò' a controllo o a partecipazione pubblicai i
 
possono coinvolgere nell'operazione la Cassa Depositi e Pres i ' e
 

e Fondazioni di origine bancaria. f' si può intreccia questa 
attività con la dismissione e riqualificazione di tanto pa_rimon o 
i~mo iliare pubblico, specie degli 80 i locali. 

j) Per ~' invecchiamento attivo 
_l nostro tasso di occupazione degli over 50 è sotto la media europea. 
Occorrono misure diverse: agevolazioni al e imprese che assumono over 50 
a tempo indeterminato, incentivi ai lavoratori che prolungano l avor 
oltre l'età pensionab~_e (sopravvalutazione del tempo di lavoro ai fini 
della pensione, abolizione del divieto di cumulo fra retribuz'~n e 
pensione), part-time misto a pensione. 

k)	 I~ buono-servizio per i non autosufficienti e i diversamente abi~i 

l.	 Elevare gradualmente l'importo mens::':.e dell ' indennità di
 
accomp<lgnamento da 455 fino a 600 euro in media per il 30% d.egli
 
utent i (450.000 persone) che hanno maggiore bisogno di assis enza,
 
mantenendo il valore attuale per le al t::::e. L'accesso alla m.i.suro
 
rimane sulla base del bisogno: l'ammontare è determinato i. ase
 
al_'Indicatore di Situazione Economica Equivalente.
 

2,	 Affiancare all'indennità di accompagnamento monetaria per i citta lDl 

non autosufficienti e i diversamente abili la possibilità per loro di ,,~_\ 
optare per una dotazione mensile, di valore maggiore dell'indennità e VV 
finanziata anch'essa dallo Stato, di buoni-servizio per l'acquist di 
servizi di assistenza domiciliare integrata organizzati dai comuni: 

- i buoni sono nominativi e non trasferibili; 
possono esse~e spesi dal cittadino solo per l'acquistc di 

servizi offerti dai comuni o da erogatori (cooperative, 
organizzazioni no profit, etc.) accreditati e regolati dai comuni, 

~)	 Governare ~ r immigrazione per non subir~a 

Affinché l'irrrnigrazione sia vissuta non come una minaccia, ma come 
un'opportu ità, è necessario che essa sia governata e non subita. 

l.	 La l gge Bossi-Fini produce irmnigrazione irregolare. Deve essere
 
introdotta una modali tà d' ine;J;I<es~so sp.çmsorizzata e garantita àa
 
associazioni certificate e d<?:ç~ti ):Qcali, che permettCJ - n -ro
 

limiti temporali prestabil -~~A/~erj di lavo~Nell' a~ 

---:... 
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di una prograrr""1a.zione imper'1iota su una corrett.a ,l'li-' :,iii, ."del 
fabbisogno cL forza lavoro e di sostenibili tà socia~_e/.<!~fr:-~-7l;;'ov':' 
ingressi! la poli tica migrato~ia deve incoraggiare l',~~ ':f~lusso; cl; . 
l.avorc:.::.ori con profili professional' di qualità. \~'\ >:, '. 

2.	 Si deve procedere all'estensione del~a durata dei \ ~r' ~ss~ di 
soggiorno, alla semplificazione delle modalità dei rifipòvi, a lo. 
conservazione delle prerogative del soggiornante regolare nell 
more dei rinnovi, a prestare la massima cura nel render 
efficienti, produttivi e rapidi i meccanismi amministra::ivi, 
passando la responsabilità dei rinnovi ai comuni. 

3.	 E' necessario un patto di cittadinanza con gli immigrati, basa(o su 
un sistema chiaro di diritti e di doveri, con al centro i valori 
fondanti della nostra Costituzione. Si deve poi prevedere a 
concessione de diritto di voto amministrativo dopo un co gruo 
periodo di residenza regolare (cinque anni) su richiesta 'egli 
interessati (i n analogia al trattamento previsto da' a nOlmativa 
per i comunitari). Quind':", una ri forma d Ile norm ulla 
cit adinanza che introduca il princip' o dello jus soLi, af-'ne i 
bambini nat~ o cresciu:i in I alia possano acquisire. a 
cittadinanza italiana e che contempli una verifica 
de 11 ' integrazione soc.~ale e Unguistica dell' immigrato per 
conseguime o della cittadinanza. 

4,	 Favorire 1 regolarità dell'ingresso e della permanenza nel _aese e 
contrastare duram9nt la clandestinità e la criminalità. 
Dare migliore efficacia ed effettivi tà ai provvedimem:':' di 
espulsione ed organizzare un sistema di con~rasto :ell 
clandestini tà in cui siano presenti i Centri di Identificaz; one '" 
Garanz 'a per la determinazione dell' identi tà degli irregolari, a 
fine di permetterne il rimpatrio, che va so tenu(o an he co 
programmi di rimpatrio volontario ed assistito attraverso i o do 
Rimpa~r~. 

Le donne straniere che denunciano violenze familiari àevono 
ricevere un permesso di soggiorno per motivi di protezione umana. 

m) Sanità: più ~renditoria~ità, meno intrusioni de~~a po~itica 

La Sani tà i taliana è al secondo posto nella gradlJ~a or.ia 
dell 'Organizzazione Mondiale della Sanità: ciò è il frutto del.? 'impi nto 
universalistico del nostro Servizio Sanitario Nazionale (SSN) che 
garantisce ai cittadini standard generalizzati di assistenza e presenta 
centri di eccellenza di livello internazionale. Il SSN è dunque un 
patrimonio che va valorizzato e rafforzato/ correggendo gli sql1ilibri 
terri toriali che limi tano il diri tto alla sal ute in alcune Reg' oni deJ 
Paese/ specie nel Mezzogiorno/ nonché le rigidità organizzative e 1 
lentezze burocratiche che provocano file di attesa e disagi ai cittadini. 

l.	 Modificare - rendendole più trasparenti - le relazioni contrattuali 
tra Regione ed Aziende ospedaliere, combinando le soluzioni 
positivamente adottate in alcune Regioni - finanziamento ex ante di 
un'offerta equilibrata di servizi sul territorio - e quelle fondate 
sullo sviluppo di un certo grado di concorrenza tra le strutture, 
t~amite la capacità di att'rare pazienti. Questo metodo segna e~ebbe 

allé Regione le strutture migliori e quelle con performances 
peggiori e aiuterebbe a sciogliere il nodo del corret~o rapporto tra 
management ospedaliero e direzione polj..t.ica. 
E' necessario poi attuare - in ç6G~~:a-z..j;~~ con le Regio un 
plano di ammodernamento strutyÙ::è.aJ;S@ ~'.'-'tè~nologico del a rete 
ospedal era, per migliorare i t~V:è:;'l:i l~,7: si urezza e la qualità 

delle cure l;\/J/ -.,,~) /J1
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2.	 Il Governo del PD si impegna a ridurre le liste di af i~' t~" ,.ehe 
creano intollerab' li di. ferenze tra 2. ci t tadini. La legge ',ti, ·"h:2;z,., del 
2007 ha introdotto i concet.o di "urgenza di feribile", l, s'uY 'a' c i 
base un cittadino ha il diritto di essere assistito dal SSN entr 72 
ore dalla richiesta, per tutte le patologie che, pur essen 
urgenL , non necessi.tano di pronto soccorso o ricovero immediato". 
temp' medi di at':esa per una prestazione devono equiva ersi 
nell'attività pubblica istituzionale e in quella ib.ro 
professionale. 

3. Il caso delle nomine clientelari e partitiche nella Sanità è quello 
sotto il mi ino dei media, anche se non è certamente l'unico. iJer: 
questo il PD sosterrà il ddl predisposto da Governo Prod~ sulle, 
"Qualità e sicurezza del SSN", che contiene due imporl.anti 
innovazioni: l' isti tuzione di un sistema nazionale e regionale di 
valutazione dei risultati del SSN, nonché procedure di selez':' .e e 
nomina àel personale amministrativo e medico vo te a valoriz~are e 
competenze tecniche e a neutralizzare le interferenze dire' e del a 
politica. La politica sceglie il ministro, i sottosegretario, 
l'assessore alla San' , ma non deve sceg iere i primari. At aV~rS0 

le opportune intese con le Regioni, si deve giungere a m .:..r che 
legisla tive e regolamentar' tali da consentire che la nomi la del 
Direttori Generali delle ASL sia effettuata at~raverso a 
designazione da parte di una Commissione regionale di tre ,cnic-l 
saggi, che procedono alla selezione dei candidati att~averso 

pubbliche audizioni. Alla fine di questa procedura - e solo llora
interviene la decisione del Presidente Regionale. In Ci tern i 
può essere persegui La la st ada di un albo nazionale gara,.- to d 
rigorose procedure concorsuali pubbliche, dal quale le si gole 
Regioni potranno scegliere le persone più adatte in base a un 
~apporto fiduciario. 

4.	 Gli italiani spendono di tasca propria a:meno 25-30 m'li rd' di euro 
per servizi e prestazioni sani"tarie che acquistano sul mer_a 0, 

specie in aree come l'odontoia ria. t quindi necessario opera e e
lo sviluppo di un pilastro real' z zato su basi complementari, a. che 
attraverso un patto con Sindacat' e Imprese per avor rne 
l'inseri.rnento ne_la libera contrattazione. in pa icolar9, è 
opportuna la creazione di un Fondo odontoiatrico promosso da 
pubbl~co e contribu~to volontariamente dai cittadini. Due gl~ 

effetti positivi: il Fondo avrebbe maggior potere di acquisto de le 
prestazioni odontoiatriche, facendone abbassare il costo di mercaTO; 
e - contributi godrebbero di sgravi fiscali, rapidamente coperti 
dalla emersione. Gli enti locali che lo volessero poLrebbero 
finanziare la contribuzione al Fondo per le categorie "deboli". 

5.	 È indispensabile una forte iniezione di innovazione nel sisLema. Ad 
esempio, con la telemedicina: un grande programma di diffusione di 
tecnologie, in grado di far dialogare il cittadino con le SLrutture 
e con i professionisti, per quanto possibile, da casa, facendo 
muovere le informazioni invece dei pazien i. Si devono far dialogare 
i professionisti pe~ raggiungere efficacia ed efficienza nelle 
prestazioni fornite, valorizzando la medicina di base come serio e 
reale f':'ltro verso le prestazioni ospedaliere. 
È necessario, per le persone affette da "malattie rare", accrescere 
l'impegno per la ricerca e per iniziative specifiche, quali: best. 
practices cliniche in materia dJ--~iabi itazione, riconosciute a 
livello internazionale; inter~~t~:~~~ 'disciplinare a favore del 
sj ngolo paziente; promozione /di~-G,~;:t:ri d eccellenza nazlona' i di 

, '~1~"~E~ ;~~t'l	 /Jf./,	 ~..;/il-j,'.. ,1, 
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n) Attuare la 194, in tutte le sue parti 
::-.i drarmna dell' aborto è una esperienza che le donne vogliono evi '::are. 
Devono essere aiuc:ate a farlo, attraverso un più vigoroso impegno e il 
potenziamento delle strutture sanitarie pubbliche e de_ volontariato. 
L'accoglienza della vita è un valore per la società e va favori a e 
promossa con azioni specifiche a sostegno delle donne. Educare alla 
procreazione responsabile, alla geni torial i tà, con part icola e 
r-i "ferimento alle donne immigrate ed ai giovani, è un obiett':"vo 
prioritario per il PD. 
La legge 194 è una legge equilibrata, che ha conseguito buoni risultati: 
ha consentito una maggiore tutela della salute della donna e favorito un 
forte riduzione del numero degli aborti. Il PD si impegna dunq e a 
attuarla, anche alla luce delle nuove possibilità offerte dalla seienz , 
in tutte le sue parti. L'obiettivo è un' ul:::eriore riduzione del n e_o 
degli abo~ti, anche attraverso azioni specifiche rivolte a le fami Ile di 
.iITlIi1.igra~':" e ai giovani. 

7.	 CULTURA, SCUOLA, UNIVERSITÀ E RICERCA: PIÙ AUTONOMIA, PER L'EQUITÀ E L'EcCELLENZA 

a)	 Scuola: quattro obiettivi precisi 
1.	 Assicurare il successo educativo a tutti i ragazzi fino ai sedici 

anni. 
2.	 Portare al diploma almeno 1'85% dei nostri ragazzi, e comunque ~re 

sì che nessuno lasci i percorsi di istruzione senza una. 
qualificazione spendibile sul mercato del ~avoro. 

3.	 Proseguire l'azione per ridare peso e valore, accanto ai lice', 
agli istituti tecnici e professionali di stato, in un s' te,M 
naz::"onale, articolato sul territorio, di istruzione tecnica, a c e 
di livello superiore. 

4..	 Integrare l r educazione alI r arte, dalle scuole pri.mar::"e
all' universi tà, aumentando le forme di cooperazione tra sis' ema 
dell'istruzione e sistema culturale. 

b)	 Autonomia fa ~gliore educazione 
Realizzare un nuovo salto nell'autonomia degli Istituti scolastici, 
facendo leva sulle capacità manageriali dei loro dirigenti, all' interno 
di organi di governo aperti al contesto sociale e territoriale; sulla 
piena responsabilità degli insegnanti nel definire - nel quadro di regole 
generali di funzionamento del sistema e di indirizzi nazionali gli 
specifici contenuti dell'insegnamento; sulla valutazione sistematica dei 
risultati; sulla possibilità effettiva dei genitori di scegliere su 
territorio la scuola cui iscrivere i figli e di partecipare 
consapevolmente alla sua gestione. Le scuole dell'autonomia devono essere 
più libere, condizione essenziale per poter essere valutate. Devono poter 
disporre della flessibilità necessaria nell'orario, nella promozione 
del~a formazione degl~ insegnanti (anche attraverso periodi sabbatici) e 
nella gestione degli organici, per reggere l'innovazione dida ica e 
organizzativa necessaria. In questo quadro, va pienamente valorizzata la 
professionali tà docence, avviando uJ:ta- _,vera e propria carriera 
professionale degli insegnanti, che va.J."'o i~ i.:il. merito e l'impegno.
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l'. '. ~.- - - ". .\ 

I "'i~ r--::- \ : c)	 Più ore di matematica :1· ')A.." .I l -; 

J I 'l'' '," .) i 
\ ::l',,1 ~f1/!' :" r, ',' I 

".f/{ / 
,I 



Ne contesto di un'azione volta a rafforzare le fondamentali:~p..etenze 

di base, accrescere le competenze matematiche e scientifi~b~i no _ri 
studenti, anche attraverso un ampliamento delle ore di. in:~.e··ifpame.6. o.' e ',un 
programma straordinario di reclutamento di insegnanti, : iil<~b -o "tae 'da 

I 'I> ~ 

compensare, entro la Legislatura, il gap di conosten~.~... , specifiche 
rispetto alla media dei Paesi OCSE. ' . 

necessario ampliare gli spazi dell' apprendimento dell' i 'gle8 e 
sperimentare l'insegnamento in inglese di una materia curricolare. 
Dovranno essere inunediatamente attivati i necessari corsi di for azione 
deg~~ insegna l. 

d) ScuoIe belle ed aperte, ancbe ai nonni 
Lo stato di abbandono e di scarsa manutenzione degli edifici scolastici è 
molto grave. Il Governo Prodi ha visto giusto lanciando il programma 
nazionale per l'edilizia scolastica. Ci sono risorse non solo per 
riquaLificare le strutture esistenti, ma per farne i luoghi più belli e 
accoglienti del quartiere, con architetture nuove, attrez at re 
didattiche di qualità, strumenti tecnologici e ampia dotazione di 
servizi. 
Ciò consentirà di svolgere meglio prima di L~t~o :a funzione scolas~ic~, 

accorpando ne J.o stesso edificio diversi cicli e ~ndirizzi forma·lvi, i. 
veri e propri "campus del a scuola dell'obbligo". 
Dopo la ristrutturazione, questi patrimoni pubblici dovrann es ere 
utilizzati aI massimo grado, tenendoli aperti giorno s r . 
innanzitu o, per riportare anche i gen:i tori e gli adulti a stu iare. 
Possono diventare cent ri di inizia ti ve contro l'evasione dell' bb . g 
scolastico e per il recupero di ragazzi in difficoltà. Dalla musica, a 
tea:ro, all'arte, al multimediale, tutte le forme di espressione 
culturale dei giovani devono trovare nel campus la propria c a di 
produzione. Dalla formazione di piccole orchestre e cOTi, 
al].' alfabetizzazione tecnologica della cittadinanza e per l'accesso a' 
nuovi servizi di e-government, creando anche le condizioni di scambio 4a 
le diverse generazioni (ad esempio, impegnando i ragazzi ad educar_ i 
nonni a l'uso di internet). Cento di questi.. "campus" dovranno esse. El 

pronti per il 2010. 

e)	 ScuoIa prLmaria e sport 
Estendere a tutta la scuola primaria l'introduzione della pra.tica mOl: riò 
ne ciclo curricolare. Adottare la legge per lo sport per tu~ti desti a~a 

a disciplinare, con le Regioni e gli enti locali, il miglior 
funzionamento del Fondo per lo sport di cittadinanza 

f)	 Modernizzare Ie Università e creare una nuova Ieva di ,ricercatori 
l.	 L'università deve essere un motore essenziale della mobilità sociale
 

e della crescita.
 
a.	 Riduzione del numero di sedi universitarie e promozione della 

la loro specializzazìone in poche discipl.ine, per raggiungere 
livelli di eccellenza. 

b.	 Moderni zzazione delle Universi tà italiane, esaltando a loro 
autonomia finanziaria, introducendo forme sistematiche cii 
valutazione efficace dell'utilizzo di risorse, ~ncentivi e 
disincenti vi, aumentando la competizione tra gli atenei. 
Vogliamo portare in 10 anni il trasferimento pubblico per 
l'università e la ricerca al _ive_lo dei Paesi più attivi e 
vi tali nell' economia glObcy.-e;.=_TIf?',~"'..far sì che una q ote. 
crescente, fino ad a~ri var _.. :étt~'3'\1,.%;\ sia trasferita tra. . t 

Ovalu~azione, avvalendos' ' 11·At;{e aa Nazionale della'(j1;.d
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Valutazione dell'Università e della Ricerca isti~"'" .~~!Ìal 
Governo Prodi. i.. '," 

c,	 Nel 'ambito del sistema nazionale del1(i~truzione 

unive~sitaria, va riconosciuta effettiva autonomia agli ate ~' 

e promossa 'a loro internazionalizzazione, per romper~ chiusure 
baronali e portare l'università italiana nel, nove r 

de':Teccellenza mondiale. Ciascun ateneo deve essere libero di 
assumere personale docente italiano e straniero, di darsi' il 
sistema di governo che ritiene pi:l adeguato, di stabilire le 
norme per l'ammissione degli studenti, di fissare libera: ,8 e 
le rette. 

d,	 Garan i~a la funzione pubblica delliinsegnamento universitario, 
va perseguita la possibilità di utilizzo del regime 
privatistico per i docenti nuovi assunti, agendo 
contemporaneamente per un rinnovamentc del corpo docen e 
universitario che abbatta l'incertezza de~ lunghi preca 

e.	 Più concorrenza dal lato della domanda e borse d" 
spendibi l i in quals iasi uni vers Ì-"t:à. Svilupparo sis temi er a 
concessione di prestiti d'onore, la cui restituzione po rebbe 
essere collegata ai redditi conseguiti dopo la co clus'one 
degli studi. Indirizzare il ruolo delle fondazioni cncari 
verso la formazione di capitale umano, con borse di st '0':'0 
investimenti a favore delle strutture. 

f.	 PotenziaroEnto della rete di Politecnic', che funzioni da 
dorsale tecnologica del Paese. 

g.	 Progettazione e realizzazione di una grande università 
telematica pubblica. 

h.	 ERASMUrS effettivamente accessibili a tutti gli st denti 
universitari italiani, sostenendo con adeguate borse di studio 
coloro che provengono da famiglie non abbienti. 

2. Favor~re la ricerca non finalizzata, con l'obiettivo di: 
a. creare una nuova leva di giovani ricercatori; 
b.	 investire su questi ricercatori come risorsa per mod rizza è 

~l funzionamento delle istituzioni di ricerca; 
c. investire nella creazione di quell' "eccesso di capaci tà" che è 

precondizione di ogni ricerca fjnalizzata. 
Per il conseguimento di questo secondo obiettivo, serve ~1O 

programma, gestito da un'agenzia indipendente, per selezionare, con 
cr i ter i internazionali, 1000 giovani ricerca-c.ori (i tai',ani e 
stranieri) ad alto potenziale, ai quali finanziare altrettante idee 
di ricerca per un periodo di dieci anni, con contratti di ricerca 
individuali e adeguato budget per spese di progetto (spesa 
preventivabile: 800-1000 milioni di euro nel decennio). Non si 
dovrebbero porre altre condizioni, se non la qual'tà scientif~ca de' 
proponenti e l'accettazione di regole di valutazione di tale qu-lità 
nel corso dell'attività. 

g) Cultura: il più importante investimento 
Il PD è nato sotto la spinta di una concezione vitale e non burocratica 
della cultura, ispiratrice di una visione alta del vivere e rivelatrice 
di bi sogni spirituali non ancora palesati. La sua espressione concreta 
nella scienza, nelle arti e nel rispetto àei beni testame tari de nostro 
glorioso passato, è al centro degli interessi e della politica del PD. Le 
giovani generazioni saranno messe in/, .g-rado--..,<;J.i concepi re la cul tur come 
il più importante lnvestimento. Ci "~~P~.~~~.~riformare l'intero siste~2 
cultura.Le, rendendolo pi ù produtt~;'~~.f,i~ f:a~Rrendç> lo sviluppo di ognl suo 
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l.	 Convergenti politiche dal lato dell r offerta e del a /'éiomand~ . cl 
r~cerca, ,p,un,tando su~la moder?i~zazione.di ~randi. ser'f'~i-" ,<··r.P~bl~ci 
(lnfomobl'lta, energ12 sostenlblle, benl cu.'tura l, al(rpspaz 0, e
governrnent, infrastrutture): una frazione della doménda ·bblica 
sempre impegnata traverso contratti con Università\'o ~nti d' 
Ricerca. Reali zzazione di concorsi di idee e di comÌlissio' i 
pubbl iche di nuove opere artistiche, architettoniche e u:rbanisticl1e 
in tutto il territo io nazionale. 

2.	 Credi ti d'imposta au omatici (vedi Bb) per le imprese che assumono
 
"scienziati" per attivi tà di progettazione e ricerca e progetto di
 
venture capital promosso da Cassa Depositi e Prestiti nel set~ore
 

òe~~'innovazione: robotica, social netwo~k, meccatronica, biotech.
 
3.	 Accrescere l'autonomia e premiare l'imprenditorialità delle
 

organizzazioni cultura i e introdu re sistemi di valutazione, per
 
massimizzare gli ef-etti dei finanziamenti pubblici nel settore 15 .
 

4.	 1st i tuire il Centro naziona e per il. cinema e l r audiovi s iv perI 

razional~zzare e· semplificare il siste pubblico di sostegno e 
promozione del~'intero settore, passando da 'attuale frammen 4ion 
de~le competenze amministrative ad una gestione un~taria. k ciò 
conco:cre l'istituzione del nuovo Fondo di. ::inanziamento r L. 
:.;i~'ema e l ' audiovisivo (vedi Azione n. 12/4). 

8.	 IMPRESE PIÙ FORTI, PER COMPETERE MEGLIO 

a)	 Nuove rego~e I per andare o~ tre i~ capi ta~ismo "re~aziona~e" 

Proponiamo cinque iniziative, da attuare in parallelo e non :n 
sequenza [16] . 

1.	 Una pr'ma iniziativa normativa è volta ad applicare par deL.a
 
cosiddetta Legge Amato (1990) ai settori industriali e dei ervizi
 
non finanziari. n particolare, essa dovrebbe ofrrire incentivi a:
 

a.	 le imprese :ndustriali di piccole e medie dimensio' che 
attuano processi di concentrazione e/o costruiscono ef-' aCl 
reti integrate di imprese nei mercati internazionali; 

b.	 le stesse imprese che 'aprono' ia propria st ut~ura 

proprietaria 'chiusa' e - se richiesto dalla complessità e l 
nuova dimensione organizzativa si dotano di m nager 
indipendenti dal proprietario-imprenditore-capo famiglia e - in 
generale - di forme evolute di corporate governance; 

c.	 le attività di servizio chef potendo sfruttare economie di 
scala e di scopo, si aggregano e assumono una più complessa ,.1_\ 
forma societaria e organizzativa. VV 

2.	 Una seconda iniziativa normativa riguarda qualche modi~ica da
 
apportare alla Legge del 2001 sul nuovo diritto societario. In
 
particolare, si tratterebbe di incentivare a quotarsi in mercati
 
regolamentati le società per azioni non quotate ma C01
 

caratteristiche da quotate, riducendo i divari fra i requisiti
 
richiesti alle Spa quotate e quelli richiesti alle Spa 'aperte' non
 
quotate; alleggerire la regolamentazione delle Spa 'chiuse' e, come
 
tali, non quotate.
 

3.	 Una terza f l'approvazione di una disciplina dei rapporti con parti
 
collegate pi~ rispettosa dei diritti e degli interessi dell_
 
minoranze; in modo tale da ridurre i cosiddetti "benefici privati
 
del control o", e, per questa ....-via,._ accrescere l'effettiva
 
contendibi1.i tà delle imprese. /" -,_-' . ,
 

4.	 Ur,a quarta iniz':'a i va normativa /.~.:·;ffF.$ttlIi.eY,riguarda l'esigenza d':'erodere gli ampi spazi di ren;, ~.:{, L;~;~.~/rdano ;:1a mag;f)gi:: 
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parte dei servizi non finanziari, mediante I ~~~s;~ oi 
liberalizzazione. I· \ 1 ..,...!'" 

5.	 nfinE: i con .1 tti di . teresse vanno rimossi nell~J ti~~ - ·logica 
del 'in ervento pubblico: li elimina uno stato che fa epo-gest one 
diretta, concentrandosi su leggi ant~~~ust. 

b) Basta col fondo perduto: tutto per la ricerca e l'innovazione 
Le politiche per il rilancio della competitività delle impre e[~ìl 

dovranno puntare sulla ricerca e l' innovazione, confermando e scelte 
st ategiche ir.\postate dal Programma Industria 2015. 
Progressi va riduzione de:" sistemi tradi zionali di incentivazione al e 
imprese, spostando le risorse pubbliche verso s _rumem:i argamente 
automatici, che garantiscano riduzione dei costi amministra~ìvi di 
ges~ione e un quadro di certezze e stabi ità nel tempo per chi invest 
Rendere st trale ìl credi to d'imposta su ricerca e sviluppo, che 
rappresentò uno st.rumento molto potente per le ?!'1I, e può favorire una 
riqualificazione del rapporto tra imprese e università. 
S lato delle nuove rontiere tecnologiche, in particolare nei 
legati a sv':"luppo sostenibile, salute e benessere, creare le co 
per lo sviluppo di nuove filiere produttive ad elevato co enu o 
innovativo, agendo sia sul versante dell riqualificazione della do nda 
pubblica, sia su: versante del sos egno a progetti di innovazione 
rea 'zzat' dal sistema delle imprese. 
Per e PMI, sostenere processi di collaborazione industriale pa la 
realizzazione di reti di imprese iL grado, da un lato, di valorizzare lo 
straordinario patrimonio di v.:calità imprenditoriale del nostro pae e 
dall'altro di affrontare i necessari processi di innovazione tecnolo ica 
ed internazionalizzazione produttiva. 

c)	 Contro la burocrazia: s~lificare la vita a cittadini e imprese 
l.	 Le tasse non sono solo quelle che si definiscono tali. Alla press'on~ 

_' scale andrebbe aggiunta la pressione burocratica, cioè 'l e o 
(monetario) delle procedure burocratiche addossa te ai ci ttad' i e 
alle imprese~ La responsabilità della pressione burocra i..... è i.n 
larghissima misura del Parlamento che legifera senza vinco . 
questo profi o. La proposta: in tutti i casi in cui l Parl 
'ntenda introdurre una nuova procedura, deve obbligatoria nte 
procedere a valutarne il costo monetario per cittadini ed im?rese e 
deve obbligatoriamente procedere ad attribuire a cittaàini ed 'mprese 
un credh:o dr imposta pari al 50% di quel costo. Il Parlamento ,( 
smetterebbe di legiferare T1 gratis" in questo campo. , j ~ 

2.	 Divieto a far data dal l° gennaio 2009 per le Pubbliche VV 
Arrministrazioni di richiedere ai cittadini ed alle imprese documenti 
e certificati compilati e/o emessi dalle stesse P.A. in senso 
lato(18]. Obbligo, per le amministrazioni dello Stato di meLtere on 
line i documenti ed i certificati che potrebbero essere richiest: da 
al t re amministrazioni. Commissariamento per le amministrazioni che 
non lo avessero fatto entro la data prevista. 

3.	 I l debito non è quello che si definisce tale. Infatti, al debito
 
ufficiale bisognerebbe aggiungere i rimborsi fiscali (_va, =re ed
 
Ires) che a val te risalgono a 10 anni fa, nonché le somme dovute
 
dal_e pubbliche amministrazioni (in particolare dalle Aziende
 
sani "L.arie alle imprese). Realizziamo li ' emissione straordinaria d'
 
ti toll per copri re i l pregresso ft-st.~.iamo per legge che o::' tre i
 
sei (da ridurre, nel medJ-o pe,t--ip '<J., ~~a_1_~e) mesi di rit.ardc deli:..
 
amministr,azione flscale e deY 0' .b '~~:c~e. \arnrni nistra~ionl si t cci~
 
luogo a_ e stesse procedure' 6: 7ft'~$ -e \ amrn::.nlst ra Zlon_ usano nel.
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confron dei cittadini. Sarà una buona base per séi.~~çi~~~:·-,~
secondo, int:,ica~issimo nodo: la lentezza esasp,erante C~ei,'._)\ avor:':·, 
pubblici". Basterà seguire il buon esemplO of'ttr! to 'da:-B_~ 

realizzazioni delle opere pubbliche per il 150°'i3-n,niveit'5àrio 
dell'Unità d'Italia: stanno procedendo ad n riLmo di~c; 'volte 
superiore a quello usuale. Dunque, cambiato quel che c l è da ca~j~;':'~.:-e:; 
s:.. adott':'no come "normali" quelle procedure straordinarie. 

4"	 Passare da':" 2. 'amIn' nistrazione che autorizza, all' impresa responsabile 
della proprio attività[l9). 
Le Agenzie per le imprese, enti privati promossi dalle Associazio i o 
da professionisti associati, sono lo strumento attraverso .:.._ quale 

'impresa diffusa può accedere ad un nuovo rapporto con le Pubbliche 
Amministrazioni, fondato sull' autocertificazione e sui controlL ex 
posto 

d)	 Promuovere ~a buona agrico~tura 
l.	 Spostare più risorse comunitarie dagli aiuti diretLi al erca_o 

verso le Politiche di Sviluppo Rurale (con particolare riferimen o 
alle zone svantaggiate e di montagna), in coerenza con o s <.l: 
de" é riforma della Politica Agricola Comune (PAC), che è stat 
sostanzialnente tradito nella sua applicazione. 

2.	 Incentivare la diffusione dell'agricoltura biologica, u 'lizzando al 
meglio lo strumento del relativo Piano e prevedendo la creazione di 
un Marchio per il Biologico italiano(20). 

3.	 Avviare un intervento coerente ed organico per lo svi luppo del_e 
bioenergie, che dia un quadro di certezze nel lungo periodo, sia r 
quanto riguarda gli incentivi fiscali, sia per quanto riguarda 
l'assetto normativo. 

4.	 Porre un efficace freno al processo di continua erosione d le 
super ci destinate all'agricoltura da parte di altre tipologie { 
utilizzo. 

5.	 Dare finalmente attuazione alla legge sull' indicazione in e ic, t:2 

dell'origine delle materie prime agricole trasformate. 
6.	 Favorire la filiera corta e :1 rapporto diretto tra i produ tori 

agrico i e agroalimentari e i consumatori. 
7.	 Difendere i marchi DOP e IGP a livello comunitario e in sede di 

accordi WTO. 
8.	 Intensificare il sistema dei contro l" per combattere l' 

"agropirateria" e le frodi alimentari. 

e) Turismo: ~o stato promuova ~rIta~ia ne~ mondo 
In attesa di una riforma del Titolo V della Costituzione, attraverso 
un r azione concertata con le Regioni deve esseiCe riassunta in capo allo 
Stato la definizione della strategia nazionale per lo sviluppo del 
Turismo. Deve invece restare affidata alle Regioni la gestione delle 
po 'tiche di regolazione e sostegno delle attività turistiche. 
In questo quadro, il Governo del PD si impegna a promuovere un'iniziativa 
iE sede europea per l'applicazione di un'aliquota IVA ridotta alle 
attività turìs iche nel loro complesso o a segmenti significativi delle 
stesse. 

f) Più democrazia economica 
Imprendi tore e lavoratore sono legati da un "comune destino". E' qu~ndi 

necessario dare avvio a forme più avan~_- .f; di democrazia economica, anche 
per consentire ai lavoratori di par~~~ l _. profitti dell'impresa. 

l.	 PartecipaZlone finanziaria. <-ji1'-::- 'i5'ù'ò" l'a fiancare" al riSparmlQ 
indi viduale, gestito da in* St~t i-i ~~ ~stituzionali, un mercato di 

l,,: 71,',; U/J 
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capi ali "da lavoro dipendente", con .l'azionariato dei: .çt,ffi~pàenti è'\ 

un pio forte ruolo deiF,mdi pensione promossi dalla co' at'taziOne \ 
I -: .., • 

co . ett.:cva. , .. ' l J. _'o .' 
2.	 Il modello duale nella governance d f impresa, anche p~e·ve,d~qd6,., L~~' 

presenza dei rappresentanti dei lavoratori nel consi~~o di' 
'. ' Sorveg ianza. 

3.	 Forme negoziate tra le par-=.i di costruzione di un legame i- etto
 
tra component' della retribuzione dei lavorato~i e utili di im resa
 
(al di là della contrattazione di secondo livello, fondata sulla
 
produ tcivi tà) .
 

4.	 Diffusione del ricorso alla Responsabi_ità Sociale d'Impresa. 

9.	 CONCORRENZA PRODUCE CRESCITA 

a)	 Una legge all'anno e autor~tà p~ù fort~ 

l.	 Rendere siste a 'ca nell'ordinamento l'analisi della necessit~ e
 
della proporzion "tezza de le .restrizioni normative e ammini t' ve
 
esis enti o da adottare. Devono rimanere vigenti solo quelle Il'. ure
 
restrit 've che sono strettamente necessa ~e e proporzionate a_
 
perseguimento dell'interesse generale.
 

2.	 Approvare una legge all'anno sulla concorren a, impegnando il
 
Parlamento ad isti uire una Commissione speciale di esame, con
 
sessione di lavoro e tempi defin' L. (3 mesi) per esaminare':'n odo
 
sistematico le segnalazioni e i pareri espressi da. 'A to .. ità
 
fult i trust iè1 materia di rescriz' oni i ngi ustificate alla concorrenza
 
ed orientare l'a . vi tà normat"~va verso l'eliminazione eg i
 
ostaco i rilevati dall'Antitrust; e impegnando a Conferenza to-

Regioni a dedicare una seduta straordinaria ri voI ta all' as unz:i.or ~
 

di impegni reciproci e vincolanti nel campo della regola 'o. d i
 

mercati e delle att~vità economiche. Nel~a p~ima legge annuale,
 
inserire le misure di liberalizzazione (telefonia, trasporto
 
ferroviario, trasport' locali, distribuzione di car uranti,
 
sempl' ficazioni per l imprese) previsto dal terzo cchet -. o
 
Bersani, a9provato in un solo ramo del parlamento n ila XV
 
Legislatura.
 

3.	 Per fare funzionare al meglio i mercati gradualmente ape ;i al a
 
concorrenza, le Autorità di regolazione sono essenziali.
 
Va quindi:
 

a.	 realizzata la riforma e l'armonizzazione dei meccanism~ di 
nomina dei vertici di tutte le Autorità indipendenti; propos a .'/' .'1. 
del Governo e parere vincolante delle commissioni parlame ari yv 
competenti; procedimento trasparente, preceduto ali 
pubblicazione dei profili dei nominativi proposti dal governo 
(se non addirittura di cal] pubb~ico delle cand~dature) e 
audizioni parlamentari per ciascuno di essi. In definitìva, il 
deterrente migliore è il controllo sociale (o il suo timore); 

b.	 previsto che i componenti di ciascuna Autorità scadano in temp' 
diversi, come accade nel caso della Corte Costituzionale; 

c.	 introdotta e rafforzata l' attivi tà di regolazione nei seL ori 
priv::' di Autorità (ad esempio, i trasporti), e previsto i 
coordinamen to statale della regolazione dei servi zi pubblic:' 
erogati da Regioni e Comuni: può provvedervi un'Autor~tà 

nazionale, espressione con3..:1l~ta: dello Stato, àelle· Regioni e 

4.	 N2_ s~~~O;~mudne\' servi zi bap't~;::va~t>~<\r;onseguiti la riduzi ne dei 
costi dei servi ';'.2. offerri r I t~' XA~~apaL~' .,z'a e la semplificazione d~ 

'\ \ . '//J :" .L) !Jt /C5JJR~L..../,
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contratti, la diffusione degli strumenti di pagamento ele""t;r-ronici, 
'l m' glio!:'amento de le opportunità di finanziamento di" .f~"";'g'- '"e e 
imprese, attraverso 'introduzione di forme di autoregò, ametaz~o.e 
del settore e intese tra Governo, associazioni di rappresent;a 'z'a e 
parti sociali interessate. 

b) Servizi pubblici di qualità, a prezzi più bassi 
~ qualj~à e l'eff'cienza dei servizi pubb'ici rappresentano una 
variabile fondamenta e pera qualità della vita di una colle t' vi à 
(anche ai fini della tutela effettiva degli strati plU deboli dalI 
popolazione) e per la compec:itivi tà del sistema economico. L' ob' ettivo è 
_a garanzia universale dei servizi pubblici al massimo live1 o d' 
qualità, al minimo costo di produzione e con la più ampia trasparenza dei 
meccanismi di determinazione delle tariffe. 
Per garant'r la qualità e l'universalità di questi ~servizi di te esse 
generale H il "pubblico H deve definire, a livello nazionale, gli standard, 

minimi di qua ità, associati a controlli rigorosi e a sanzio ' ' c's'v. 
Nei controi i sarà necessario coinvolgere a pieno titolo i ci t:adini
ut ti, con forme sistematiche e trasparenti di raccolta dei recIa.L 
del1 segnalazioni, ei suggerimenti e con la garanzia del rimborso dei 
danni subiti a causa de mancato ~ispetto degli standar minim'. 
Un ulteriore fattore di modernizzazione dei servizi pubb ici è c i o 
d l' 'aumento del grado di concorr nza nella loro erogazione. E' 
indispensabile che i c' tadini/clienti (siano essi fam' glie o imp 85'9) 

possano godere dei vantaggi derivanti da un mercato nel uale p~ù 

operatori competono '[ra loro sul prezzo e sulla qua i-à del ser ' io, a 
fine di aggiudicarsi la preferenza dei clienti: la possibili 
scegliere tra offerte diverse è quindi un presupposto ind'spensabile. Là 
dove questo non sia tecnicamente possibile (ad esempio nel a gesti ne i 
reti), i fornitore del servizio, per un tempo predefinito (che conse, a 
gl: investimenti necessari, ma non pregiudichi la possibilità di nu vi, 
futuri forni tori) va individuato attraverso gare che siano aggiuj,' ca e 
su:::'la base del fondamentale criterio di incrementare i benef ici per i 
cittadini/clienti, sia atLraverso una diminuzione dei prezzi loro 
ap i ati, sia attraverso la previsione di investimenti che garant'scano 
_a sicurezza del servizio e la diminuzione futura dei costi, ince ivando 
l'efficienza del processo di fornitura. 

c) Professionisti in Società 
Anche per valorizzare le capacità dei giovani professionis L, c'le non 
dispongono (ancora) dei capitali necessari ad organizzare studi assoclac:i V, VI 
compe~itivi, è necessario consentire la costituzione di società di \IV ' 
capitali, secondo gli ordinari modelli societari previsti dal libro V del 
Codice civile, aventi per oggetto esclusivo l'esercizio della professione 
o di più professioni (società multiprofessionali) (21] . 

d) Valorizzare ~e Associazioni dei consumatori 
Per incidere sulle cause strutturali del carovita è necessario combinare 
lo strumento della concorrenza (già vigorosamente util, zzato dal Governo 
Pro iì con quello della regolazione, incentivando processi di 
razional:zzazione e ammodernamento delle infrastrutture logis:iche 
essenziali. Dovrà essere valorizzata la voce delle associazioni 
"consumeristiche" in adeguate forme di coordinamento che ne super 
l'attuale frammentazione. 

~ '- . ..... 
J'. "' ... - f •

10. SUD E MEDITERRANEO: puntare tutt~' '.sU~le 'i~rastrutture materiali 
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e immateriali e sul miglioramento della qualità dei servizi pubblic'
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Per far ripartire il Sud e rende lo una opportunità-Paese bisogna 
ricordare, innanzitutto, che dove sta bene un cittadino sta bene 
un'impresa. Ciò signi ~ca riduzione deglì incentivi finanziari-' a 
vantaggio degli investimenti sul capitale sociale e, in part~co are, 
significa dare rilevanza strategica agli obietl:ivi di servizio, 
finanziando con adeguate premial~tà target misurab'li in camp~ come 
acqua, istruzione di base, servizi di cura per infanzia e anziani, così 
da restituire una cittadinanza piena agli individui attraer- o 
l'acquisizione di diritti e mettere le basi per creare un contest 
favorevole allo sviluppo economico. Lo stesso vale per il tema della 
sicurezza, sulla quale è giusto convogliare consistenti r.I..sorse de la 
pol~tica regionale, nazionale e comunitaria. 
Occorre una drastica revisione dei programmi, e un altrettanto d ast' o 
accem::ramento delle risorse su pochi obiettivi quan'·.:Lficabil' eI 

controllabil:. Il nostro obiettivo è quello di portare entro i_ 2013 _a 
r. te delle in~rastru~ ur e dei servizi per i c' tadini, le im rese le 
ist' uzioni de Mezzogiorno a dimezzare il gap accu ulato risp t1:0 al 
Centro- ord. t,atta, in primo luogo, delle infrastrutture della 
mobilità: strade, ~errovie, porti, aeroporti e autostrade del ma e. 
Almeno il 50% delle risorse comunitarie sarà impegnato su q est" 
progetti. E poi, servizi pubblici essenz'al~, per i qual' vanno stabi iti 
obietL'vi-standard: dal servizio idrico all'ambiente, dalI'ene 'gi2 a a 
scuola, dal a giustizia alle università. Per realizzare questa ~trategia 

- spendere i fondi comunitari sulle effettive priorità e spender i co n 
sistema di valutazione e di premialità basato sulla qualità de' ~ vizi e 
non pi0 sulla velocjcà della spesa - è indispensabile rafforzare '1 ruolo 

i coordinamento e di indiriz zo del Governo nazionale. Le Regioni 
Mezzogiorno non devono essere lasciate sole, ma non devono nepptre 
rifiutare un aiuto, sempre più necessario, per migliorare la quali à, a 
competenza e la verificabilità dei risultati dell'intervento pubblico; ~ 

aree e in contesti in cui le istituzioni e la legalità vanno rote te e 
salvaguardate come il primo bene pubblico. 

11. LA DEMOCRAZIA GoVERNANTE 

a) Valorizzare la sovranità popolare 
Le scelte di riforma devono essere condivise dalle principa forze 
poli tiche, per resistere a le possibili alternanze di governo [221. Per \V; y
questo, ferme restando queste finalità, siamo disponibili alle più ampie VV 
convergenze sia rispetto ai mezzi più efficaci, sia alle procedure più 
condivise. 
La democrazia governante richiede anzitutto il pieno esercizi, della 
sovranità popolare. E' inaccettabile ritenere gli elettori italiani, so o 
sul piano nazionale, dei minorenni incapaci di scelte chiare e d·ret~e. 

Per questo, anche per rispondere tempestivamente e responsabilme,.te ai 
referendum elettorali, appare necessaria la scelta diretta di so_1 47 
deputati in collegi uninominali maggioritari a doppio turno. Un 8'S ema 
di primarie rego-'-ate per legge garantirebbe apertura democratica n_ a 
scelta dei candidati; per i deputati che si presentano con lo stesso 
simbolo va previsto - in attuazione dell'art. 51 della Costituzione - 'l 
vincolo di presentare metà candidati uQ.cllini e metà donne. Quel sistema 
elettorale ben si presterebbe a st.?t5..iD.4ia'iè'''-un bipolarismo fondato su 
grandi oartl '.::.i a vocazione maggior.ilt~ '·'.~a ,8\si va configurando già in 

questa eIezione, a partire dalle ~1)7'!ft{~~~'~~~:,r\1' fatte dal PD. ' ~PD,è 
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disponib' e anche ad esaminare ipotesi- di sistemi elettorali l.di. ers, a'- . 
condizione che possano corrispondere alla medesima finalità. /Qua:p,.t a la l. 
for a di governo, si tratta di verificare quale tra i mdd41 i' delle ) 
grandi democrazie contemporanee possa incontrare il maggiore 6o~:Senso."Tn ! 
ogn caso, qualora si convenisse di muoversi nel solco d'e '1 f a t' 'aie 
asse ....to parlamentare, il Presidente del Consigl io, nominaLo ·'·<f _ ~apq 
dello Stato sulla base dei risultati della Camera, dovrebbe ricèvere da 
solo 1& fiducia esclusivamente dalla Camera, dovrebbe poter richieder al 
Capo dello Stato ~a revoca dei ministri; e i disegni di legge approvati 
dal Governo dovrebbero essere votati entro una data certa, comunque no 
oltre dUE mesi. La legge Finanz~aria, finalmente ricondotta al suo 
co ,-enuto proprio, sarebbe votata nel testo predisposto da_la 
Commissione Bilancio. Le leggi, tranne quelle costituzionali, di 
revisione cos . uzionale e quelle che ordinano i rapporti tra ce ro e 
periferia, dovrebbero in caso di confl'tto persistente e~sere 

approvate dalla sola Camera. 
Un Governo di un Paese moderno, integrato n Europa e con or'e 

ticolazione periferica dei poteri, non ha bisogno di p1 d 
~inisteri. - 'Esecutivo nel sco compiesso, compresi l Ministr', dev 
essere composto da non più di 60 persone, un numero più che rag~one 01_ 
per assicurare efficienza in er a e un rapporto costante col Parlamento. 
Ques ' lirnit' vanno inseritl. in Costituzione, per evitare che possano 
essere aggir'ati con leggi ordinarie, come avvenuto in passato, Vanno, 
inf' ne, eli in i priv':'legi insi ti nel trattamento previdenzi le dei 
parlamentari, uniformando il metodo di calcolo dei vitalizi a ello 
previs~o per la generalità dei lavoratori. 
Nella riforma dei sistemi elettorali, s' deve prevedere il diritLo di 
voto ai 16enni nelle elezioni amministrative, per spostare l'attenzione 
sui te ' dei iovani. 

l Sena r' nnova to 01 100 membri scelti dalle autonomie regìonali e 
locali è la sede della collaborazione tra lo Stato e tal i aU1:'0no i,e. 
L'opportuna revisione dell'elenco di materie del Titolo V con una 
clausola di supremazia, trasversale alle materie, per il ' 'vello 
federale, col consenso del Senato, consentirebbe di supera!e _a 
conf 'ttualità permanente. 
I PD, riconoscendo le peculiari esigenze che trovano espressione ne le 
egion a sta~uto speciale, promuove la collaborazione e l'intes 81 o 

Stato con le stesse. 

b) Un quadro di contrappesi e p~ura~ismo di poteri
 
La democrazia governante richiede seri contrappesi: una serie di scel te ,/
 

. j,<V(
non devono essere effettuate dalla sola maggioranza di Governo. La vv 
regolarità delle elezioni di deputati e senatori deve essere decisa da a 
Corte costituzionale; la Prima Parte della Costituzione deve essere 
revisionab~le solo a maggioranza di due terzi e tale quorum di consensi 
va richiesto anche per l'elezione parlamentare di organi indipendenti; 
vanno introdotti il referendum propositivo, nel caso in cui una proposta 
d' legge di iniziativa popolare con un milione di firme sia ignora'ta oal 
Prlamento per un biennio, e norme rigorose contro tu i... t':' i confli ti di 
interesse e il cumulo di cariche pubb~iche; il quorum di partecipazione 
per la validi t:à dei referendum va ricondot.::o alla metà più uno de' 
partecipan~i- poli ticamente attivi, quelli che hanno votato a_le 
precedenti elezioni politiche; alla Camera va previsto un si nificativo 
Statuto dell'Opposizione, a cominciare da~~@_~ommissioni par_amentari 
d'inchiesta, che devono essere decise,,/su~' l"è-sta di un quarto cie':'L 

deputati. ///~~.,\.~~~~~;,:~>);; c:fJ 
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c) Diri tti e doveri più chiari, se Le Leggi sono poche e chiare --~ -;-~.>\ 
Le leggi in vigore vanno rispettate ed attuaLe, ancf).'e attrave.r'sè.\1a 
sis tema tica verifica parlamentare dei risul ta ti raggi UF1tt' d p ognUi ~: di 
esse. Ma le leggi devono essere poche e chiare. l • 

Una o più commissioni T:ecniche ad hoc devono essere inJediate nei p ìmi 
due mesi di governo, con l'incarico di procedere a_la re ?~one di eSTi 
u:':~ci di settore[23], da adottare successivamente pè~Teg~/" con 
l'abrogaz.:.one esplicita di tutte le disposizioni contras~ nti o 
superflue. Deve poi prendere avvio una vasta operazion~ ò~ 

deleg.:'.. -::icazione, individuando per legge principi e criteri di re çt:i V'i e 
rinviando discipline di dettaglio a fonLi normative di rango secondario. 
I soggetti titolati ad emanare tali norme secondarie dovrebbero 
esercitare la propria potestà normativa entro un termine preciso, scaduto 
il quale si attiva una competenza surrogatoria. 

d) Contro Le nOnUne cLienteLari 
Per ogni nomina[24J, devono essere predeterminati e resi pubblici ~'te i 
di scelta fondati sulle competenze; aLt' vat procedure di solleci'[adone 
p bblca de le candidature; organizzate pubbliche audi~ioni dei ca didati 
e, infine, pubblicati lo stato e gli esiti delle procedure di se ezion . 
T ~D non può disporre per a tr" partiti. Ma per se stes o, sia 
a traverso il codice etico, sia attraverso norme statutarie relat'v 
comportament':' di suoi iscritti eletti nelle istituzioni, il PD stabil' c:.. 
indica 'oni rigorose sulla qtialità delle nomine. 
La no ativa introdotta nel 1990 sulla ineleggibilità e la sospensione 
degli eletti condannaLi per reati gravissimi, come quelli connessi alI 
mafia, alle varie forme di criminalità orgranizzaLa, cor u io e, 
concussione e così via - oggi limitata a Regioni e Enti locali - va 
estesa senza indugio anche ai parlamentari. 

e) La risorsa degLi itaLiani aL1. 'estero 
~'Italia può riconquistare una posizione di eccellenza nell'ec n I ia 
globale se u~.:'..lizza pi,enamente una risorsa troppo a lungo trascu a~a: gli 
italiani residenti all'estero. 

l.	 Informa zione circolare - dall' rtal ia agli italiani al2..' estero @ tr 
questi ultimi, e viceversa - sulla cultura i aliana e ie esper'enze 
della nostra comunità all'estero, utilizzando anzitutto il servizio 
pubblico radio televisivo italiano, anche rimuovendo i programmi 
criptati. 

2.	 Promozione della lingua e della cultura italiana, con la riforma 
g'à promossa dai Parlamentari eletti all'estero - delle leggi ed' 
re ativi Regolamenti. Essenziale, a questo scopo, ìa riforma dei 
Cornìtes (Comitati degli Italiani all'Estero) e dG CGIE (Consiglio 
Generale degl' Italiani all'Estero). 

3.	 Legge per il riacquisto della cittadinanza. 
4.	 Riorganizzazione dei Consolati, utilizzando le p ofessiona ità 

degli italiani all'estero nei servizi consolari, nell'informazione, 
nelle at ività di promozione della lingua, de'_a cultura e del Made 
in Italy, e valorizzando le Associazioni a scopo non lucrativo 
degli ita~iani residenti all'estero, i se viz' dei Patron 

5.	 Di versa regolazione della imposi zione fiscale e tariffaria (_ I, 
TARSU) sulle abitazioni di proprietà in Italia degli italiani 
residenti per quasi tutto l'anno alI t estero e piena attuazione 
della Finanziaria 2008, in tema di assegno dl solidarietà. 

6.	 Valorizzazione delle eccellen..~é·'.=i-f~li'2ne ne mondo. Sostegno d~c 
scambi di esperienze e ~(I(iet.i - tra, Universi 'tà i taliane e 
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straniere, con coinvolgimento di professionalità f ., (."t ane 
operanti all'estero. , 

12. OLTRE IL DUOPOLIO, LA TV DELL'ERA DIGITALE '."	 . 
"-.......'" . . 

LT!~a~ia deve poter entrare ne~~'era della TV digitale con più i"5ertà, 
pij concorrenza, più qualità. 

l.	 Il superamento del duopolio è oggi reso possibile dal 'aumento di 
capaci tà trasmissiva garanti to dalla TV digi tale, Per andare 01 e 
il duopolio occorre correggere gli eccessi di concentrazione delle 
risorse economiche, accrescendo così il grado di pluralismo e di 
_ibertà del sistema. 

2.	 Negl~ anni che ci ~eparano dal passaggio al digitale (2012) 
ricondurremo il regime di assegna zione delle frequenze ai nrir:;c 
de_la normativa europea e della giurisprudenza della Corte 
costituzionale. I criteri di proporzionaità, non discri i az'o e, 
trasparenza e aper~ura a nuovi entranti che sono stati adot~a~i er 
la transizione n Sardegna saranno alla base del a trans'z~one 

nazionale, nel rispetto delle direttive europee, del.e entenze 
della Corte Costituzionale e d0.ile norme antitrust. 

3.	 Subito, nuove regole per il governo de_ a RAI. Una Fondazion 
t:~olare delle azioni, che ridefinisce la missione de ser i 
pubblico neJ 'epoca della mul timediali tà e delle multip t't:a -or le, 
nomina un amministratore unico del servizio pubblico responsabile 
della gestione. 

4.	 I contenuti distribuiti àalle reti televisiv attivano - per la loro 
produzione un' importante filiera indus r' ale, con punte di 
eccellenza artistica, culturale, tecnologica. Non sempre, per, i 
rapporti f a distribuzione e produzione sono equilibrati. Il regime 
duopolistico ha fortemente rafforzato la posizione contratt 'ale 
delle televisioni nei confronti dei produttori di contenuti. La 
nostra proposta è di destinare come accade in altri Paesì e 
mondo - una quota del 2% dell' intero fatturato pubblicitario delI 
ret~ televisive al finanziamento di produzioni di qua ità, c e 
abbiano un valore cu turaI e e artistico. Si tratta, in sostanza, di 
far vita ad un Fondo, pari a circa 100 milioni di euro, da destilare 
al finanziamento di produzioni audiovisive, cinematogra -iche, 
teatrali e musicali. 
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